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Covid, iss 2 su tre disposti al vaccino i dati dei contagi il
bollettino
Percentuale sale tra gli anziani (84%) e i 18-34enni (76%)

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19, la

percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento

realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'Istituto

Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700

intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a

vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

"I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss. Il 32% della popolazione tra i 18 e i

69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate a causa della

pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto nella fascia 35-49 anni la quota sale al 36%, è

del 28% fra i 50-69enni. Lo dice un approfondimento realizzato nell'ambito delle

sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'Iss. Un lavoratore su tre ha subito

perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con ridotta retribuzione (28%) o

perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown di marzo-aprile il 37% ha continuato a
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lavorare nella sede abituale, il 33% ha lavorato in modalità smart working.  Con il Covid il

44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di

cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del

servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio. "Questi dati -

spiega la ricerca - non mostrano differenze significative per caratteristiche

sociodemografiche dei rispondenti. Tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare

volontariamente alla visita medica o all'esame diagnostico per timore del contagio è più

frequente fra le donne (19% contro il 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di

istruzione maggiore. "I dati hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di

continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario

alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica pandemica" e

questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili", dice Silvio

Brusaferro, presidente dell'Iss.

"La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato "sempre" la

mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza

distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in

Italia indossa le mascherine in queste circostanze": sono i primi risultati di un

approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento,

coordinate dall'Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,

attraverso il modulo Covid. "Anche l'uso della mascherina all'aperto è elevato - osserva la

ricerca - riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-

69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si

intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini all'uso

della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più

giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da

quello del resto degli adulti".

   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Associate

Covid: inail oltre 100.000 contagi sul lavoro, 366 morti

Catia Cecchini di
Caduceo di Ermete
(Scandicci - FI):
alimentazione
alleata del cervello
Pagine Sì! SpA

Stone Center in
Veneto: le novità
Pagine Sì! SpA

Senup: la verità sulla
crema naturale
rassodante
IMG SOLUTION SRL

Agaricus Blazei
Murrill di AVD
Reform è il fungo
della tossicità
Pagine Sì! SpA

ANSA.it •  Contatti •  Disclaimer •  Privacy •  Modifica consenso Cookie •  CopyrightSalute&Benessere

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-12-2020



Seguici su:CANALI ANSA Ambiente ANSA2030 ANSA Viaggiart Legalità&Scuola Lifestyle Mare Motori Salute Scienza Terra&Gusto

Fai la
Ricerca

Vai a
ANSA.it

PRIMOPIANO • SANITÀ • MEDICINA • STILI DI VITA • ALIMENTAZIONE • CEFALEA • FOCUS VACCINI • FOCUS REUMA • FOCUS SARCOMI • TELETHON PER VOI

Salute&Benessere

ANSA.it Salute&Benessere Sanità COVID: ISS, DUE PERSONE SU TRE DISPOSTE A VACCINARSI

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  22 dicembre 2020 16:48

COVID: ISS, DUE PERSONE SU TRE DISPOSTE A
VACCINARSI
Percentuale sale tra gli anziani (84%) e i 18-34enni (76%)

StampaScrivi alla redazione

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19, la percentuale

sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito

delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss),

nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo

Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-

69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). "I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento

di responsabilità degli italiani", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss. Il 32% della

popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono

peggiorate a causa della pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto nella fascia 35-49 anni

la quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-69enni. Lo dice un approfondimento realizzato

nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'Iss. Un lavoratore su

tre ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con ridotta retribuzione

(28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown di marzo-aprile il 37% ha

continuato a lavorare nella sede abituale, il 33% ha lavorato in modalità smart working. 

Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad almeno una visita medica (o esame

diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per

sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e

Passi d'Argento, coordinate dall'Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di

2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. "Questi dati - spiega la ricerca - non mostrano

differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti. Tuttavia, si

nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all'esame diagnostico

per timore del contagio è più frequente fra le donne (19% contro il 13% fra gli uomini) e fra

le persone con un livello di istruzione maggiore. "I dati hanno un valore fondamentale poiché

orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza

sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle

conseguenze della "fatica pandemica" e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto

per la tutela dei più fragili", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.
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Covid, il 67% degli adulti è disposto a vaccinarsi

Redazione  22 Dicembre 2020 Sanità

I risultati della ricerca dell'Istituto Superiore della Sanità mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che,

nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza e fiducia nella scienza
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mezzi di trasporto, ma una persona su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione economica. Tra gli anziani

l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi contro Sars- Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilità a

vaccinarsi sembra elevata (67%). Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze ‘Passi’ e

‘Passi d’Argento’, coordinate dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo

Covid.

“I risultati di questa ricerca- dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss- mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani

che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella

scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di

emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della ‘fatica pandemica’ e

questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”.

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e integrano le sezioni standard dei

questionari Passi e Passi d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del rischio e i

comportamenti della popolazione nello scenario pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve,

medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste

cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021.

LEGGI ANCHE: “Vaccino Pfizer-Biontech è sicuro”: ok da Ema e Commissione europea
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Coronavirus, le ultime notizie

O dall'Italia e dal mondo sul Covid

• Gli aggiornamenti sul coronavirus di martedì 22 dicembre
• di Silvia Morosi

I casi di Covid nel mondo superano i 77,4 milioni secondo i  dati diffusi dalla Johns

Hopkins University, mentre i decessi confermati sono oltre 1,7 milioni dall'inizio

della pandemia. E in Italia l'ultimo bilancio, relativo al 2o dicembre, è di 10.872

nuovi casi e 415 morti (au , il bollettino con i dati e qui _arsi i bollettini  che mostrano

la situazione dall'inizio della pandemia  Qui  la mappa del contagio.

II Corriere ha creato una newsletter sul coronavirus. b; 4 -wis: si .acrive qui
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• La mappa del contagio nel mondo: come si sta diffondendo il virus 

• La mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provincia

• Tutti i bollettini sulla situazione dei contagi in Italia 

• Lo speciale: la parola alla scienza per spiegare Covid-19

Ore 16.48 - Allarme Interpol per gruppi terroristici e complottisti
I gruppi terroristici internazionali hanno approfittato della pandemia di Covid-19 per

aumentare la loro influenza: la denuncia arriva da un rapporto dell'Interpol. Secondo
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il rapporto, all'inizio della pandemia, alcuni gruppi terroristici e altre organizzazioni

hanno usato la loro influenza sulla popolazione per rafforzare il loro potere o per

ottenere risorse finanziarie esterne, indica il rapporto. L'Interpol mette in guardia

anche sulla diffusione di teorie del complotto; in particolare, sottolinea che nei Paesi

occidentali i gruppi di estrema destra promuovono divisioni sociali e teorie che

radicalizzano la popolazione e incoraggia i Paesi membri a scambiare e verificare

informazioni relative a individui e gruppi che promuovono teorie del complotto

relative alla pandemia Coid-i 9, con lo scopo di pianificare azioni violente.

Ore 16.40 - Via libera dell'Aifa al vaccino Pfizer-Biontech

Via libera dall'Agenzia italiana del Farmaco (Aifa) all'immissione in commercio del

vaccino anti-Covid delle aziende Pfizer-Biontech. L'annuncio in una conferenza

stampa alla presenza del presidente, Giorgio Palù, e del direttore generale Nicola

Magrinì. «Dalle prime evidenze gli anticorpi si sviluppano dopo 6-7 giorni: è

un'evidenza rara che ci si possa ammalare nei primi giorni dopo la prima dose» ha

ha spiegato Magrini in conferenza stampa, precisando che, in ogni caso, l'infezione

non sarebbe grave. «Il vaccino è approvato per tutta la popolazione sopra i 16 anni e

non ha controindicazioni assolute». Come previsto si partirà il 27 dicembre con un

gruppo ristretto di operatori sanitari

Vaccini: come anerra la distribuzione=

Ore 16.15 - Boccia: «A gennaio, febbraio e marzo ancora regole rigide»

«A gennaio, febbraio e marzo avremo ancora tre mesi con regole rigide». Lo dice il

ministro Francesco Boccia a Tagadà su La7. «Il 2021 è l'anno dell'uscita da questo

incubo» ma per riuscirci «dobbiamo rispettare le regole e come arriviamo a gennaio

dipende molto dai comportante dei prossimi 15 giorni».

Ore 16.12 - Iss, due persone su tre disposte a vaccinarsi

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili avaccinarsi contro il Covid-19, la

percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento

realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate

dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un

campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-34enni,

sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni

(59%). «I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità

degli italiani», dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.

Ore 16.04 - Ricciardi: «Ne verremo fuori a 2021 inoltrato»

«Prima ci saranno le dosi simboliche, poi quelle sostanziali già nel primo trimestre e

in seguito centinaia di migliaia di dosi di vaccino. A 2021 inoltrato ne verremo fuori».

Lo ha detto Walter Ricciardi, consigliere del ministero della Salute, a RaiNews 24. «Il

vaccino deve reggere prima di tutto nei Paesi che ora iniziano, poi in tutto il mondo.

Ai Paesi più poveri, che non possono comprarlo, va dato». «Questa pandemia è nata

lontanissimo. Ci aspettavamo che i cinesi avrebbero trasmesso il virus, in realtà

basta un volo poche ore». «Solo con la copertura vaccinale di tutti lo batteremo - ha

concluso - ma dobbiamo vaccinare e vaccinarci».

Ore 16.01 - Prossima settimana vaccino nelle Rsa Lazio

«Se tutto va secondo programma inizieremo le vaccinazioni nelle Rsa del Lazio la

prossima settimana. A somministrare i vaccini saranno gli operatori delle Uscar (le

Unità Speciale di Continuità Assistenziale Regionale, ndr)». Così il vice segretario

nazionale della FIMMG e segretario di FIMMG Roma Pier Luigi Bartoletti.

Ore 15.58 - Zampa: «Già a giugno vaccineremo ilio-4o% degli italiani»

«La campagna vaccinale si concluderà in ragione delle disponibilità dei vaccini. In

ogni caso contiamo a settembre di arrivare al 70% della copertura vaccinale e quindi

ad avere una certa immunità di gregge. A giugno pensiamo di raggiungere un 3o-
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40„». Così Sandra Zampa, sottosegretaria alla Salute, su Rai 1.

Ore 15.55 - G7 salute, Speranza: «Solo insieme si può vincere sfida»

Si è svolta oggi la riunione dei ministri della salute dei paesi del G7. È stata condivisa

la necessità del massimo coordinamento internazionale sull'evoluzione della

pandemia, si legge in una nota del ministero della Salute, anche alla luce della

variante apparsa in Gran Bretagna. «Solo insieme è possibile affrontare e vincere

questa sfida», ha detto il ministro della Salute Roberto Speranza a margine.

Ore 15.54 - Il discorso di Biden sul pacchetto aiuti e precauzioni di Natale

Il presidente eletto Usa Joe Biden parlerà oggi nel pomeriggio statunitense da

Wilmington, in Delaware. È atteso che, mentre il Paese affronta la pandemia che

getta un'ombra anche sul periodo di Natale, Biden parlerà del pacchetto di aiuti da

goo miliardi di dollari approvato al Congresso dopo mesi di stallo ed esprimerà

empatia per le difficoltà che le famiglie affrontano in questo periodo. Pare che il

prossimo presidente Usa incoraggerà anche il Paese a continuare ad adottare

precauzioni anche durante le vacanze per provare ad arginare la diffusione del virus.

Ore 15.50 - Baviera, obbligo di test Covid per chi entra da zone a rischio

Tutti coloro che entrano in Baviera dalle zone a rischio coronavirus dovranno, in

futuro, presentare all'ufficio di sanità competente il risultato di un test per il Covid,

effettuato entro e non oltre le 72 ore dall'ingresso nel Land. Chi torna dall'estero

potrà sottoporsi all'esame anche prima di rientrare in Baviera, non oltre le 48 ore

dall'ingresso nel Land. È quanto deciso oggi dal governo bavarese, come riferisce il

Frankfurter Allgemeine Zeitung. La norma dispone l'isolamento presso la propria

abitazione per dieci giorni. La quarantena potrà concludersi in anticipo con un test

per il Covid dall'esito negativo, effettuato non prima di cinque giorni dall'inizio del

confinamento. Le autorità tedesche classificano come zona a rischio le aree dove i

contagi da Covid hanno superato i 5o casi su loomila abitanti in una settimana.

Ore 15.43 - Viminale: «Possibile andare in chiesa ma entro coprifuoco»

«L'accesso ai luoghi di culto e la partecipazione alle funzioni religiose restano

comunque consentite» e «anche in questi casi troveranno applicazione i limiti orari

imposti dal cosiddetto coprifuoco». È quanto si legge nella circolare inviata dal

Viminale ai prefetti relativa al decreto legge del 18 dicembre sulle misure di

contenimento del Covid per il periodo delle festività.

Ore 15.40 - Olanda verso revoca blocco arrivi da Gb

L'Olanda si appresta a revocare il blocco degli arrivi dal Regno Unito e dal Sudafrica,

imposto dopo la scoperta della nuova variante «inglese» del virus, a patto che i

viaggiatori risultino negativi al test del Covid. I viaggiatori che faranno ingresso in

Olanda dovranno quindi rimanere in autoisolamento per lo giorni, secondo quanto

annunciato dal ministro dei Trasporti, Cora van Nieuwenhuizen. Al momento, ha

riferito la van Nieuwenhuizen, sono i corso discussioni con le compagnie aeree e

quelle di navigazione per stabilire come debbano essere monitorati i risultati dei test

sui viaggiatori. La ministra ha anche detto di non potere assicurare la ripresa dei

collegamenti prima di Natale. Nei giorni scorsi, l'Olanda è stata tra i primissimi Paesi

europei ad imporre il blocco degli arrivi dal Regno Unito.

Ore 15.19 - Kompatscher: «Zona rossa per tutto periodo Natale»

«Abbiamo adottato le regole della zona rossa per tutto il periodo natalizio anche

perché bar e ristoranti resterebbero comunque chiusi in tutta Italia e in Europa e il

commercio, che sarebbe stato aperto, ma a cui, facendo uno strappo alla regola

nazionale, abbiamo permesso di lavorare nel periodo pre festivo». Così il presidente

della provincia autonoma di Bolzano Arno Kompatscher in conferenza stampa per

presentare l'ordinanza regionale, precisando che la scelta è legata alla deroga agli
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spostamenti per i comuni sotto i 5mila abitanti di cui è composto gran parte della

provincia. «Abbiamo più libertà di movimento sul territorio», ha chiarito. «Lasciamo

che la gente usi queste giornate per stare nella natura e prendersi una boccata

d'ossigeno. C'è la forte raccomandazione di non organizzare tavolate».

Ore 15.18 - Miozzo, variante non dovrebbe inficiare test rapidi

La variante inglese del Covid «non dovrebbe inficiare i test rapidi». Lo ha detto il

coordinatore del Cts, Agostino Miozzo, ospite su Sky TG24. «Bisogna usare una serie

di condizionali. Molto probabilmente i test rapidi non saranno inficiati. Dovremo

valutare, la scienza non ha tempi molto comprimibili», ha spiegato. «C'è bisogno di

tempo per capire quale è l'impatto della nuova variante sul sistema. Certo è che

l'atteggiamento che abbiamo contro il Covid vale per tutte le varianti».

Ore 15.14 - Fauci: «Certamente possibile che variante virus sia negli Usa»

È «certamente possibile» che la variante inglese del coronavirus sia già negli Stati

Uniti. Così il virologo Anthony Fauci durante un'intervista su Abc. «Sicuramente non

è la forma dominante, ma non sarei affatto sorpreso se fosse già qui, considerata

l'alta diffusione in un posto come la Gran Bretagna», ha dichiarato il volto simbolo

della lotta americana contro il Covid. Rispetto alla possibilità di vietare i viaggi,

secondo Fauci sarebbe «davvero un passaggio piuttosto drammatico, quindi non è

proprio questo che vogliamo considerare in questo momento». Allo stesso tempo,

però, «non sarei sorpreso se fosse richiesto il test" per entrare negli Usa, ha detto.

Ore 14.41 - Viminale, ok a spostamenti per chi fa volontariato

entiti, senza limiti di (nario, gli spostamenti che si riconnettono ad

attività assistenziali svolte, nell'ambito di un' associazione di volontariato». È quanto

si legge nella circolare inviata ai prefetti dal capo di Gabinetto del Viminale, Bruno

Frattasi, a seguito del Decreto Natale. Il Viminale sottolinea, inoltre, che sono

consentite anche le attività di volontariato «in convenzione con enti locali, a favore di

persone in condizione di bisogno o di svantaggio». «Conseguentemente, per lo

spostamento legato a tali attività — si legge nella circolare — potrà addursi a motivo

giustificativo l'espletamento del servizio di volontariato sociale» (qui i chiarimenti

del Viminale sul decreto Natale e gli spostamenti).

Ore 14.38 - Domani il Milleproroghe in Cdm: da Covid hotel a concorsi

Dai Covid hotel ai concorsi e assunzioni nella pubblica amministrazione: dovrebbe

arrivare domani in Cdm il tradizionale dl Milleproroghe di fine anno che fa slittare al

31 dicembre del 2021 numerose scadenze. Nella bozza del testo, che attualmente

conta 22 articoli, c'è spazio per misure molto eterogenee tra cui il rinvio delle

celebrazioni ovidiane, il completamento del progetto Mantova hub e norme per la

semplificazione per i collegamenti in fibra ottica delle scuole e degli ospedali.

Ore 14.3o - Regno Unito, la Commissione Ue chiede

di abolire i blocchi e garantire «i collegamenti essenziali»

«i bandi ai voli e ai treni» dalla Gran Bretagna «dovrebbero terminare vista la

necessità di assicurare i viaggi essenziali ed evitare interruzioni alla catena di

approvvigionamento»: così la Commissione Ue nella raccomandazione appena

adottata sull'approccio coordinato alle misure in risposta alla variante del Covid nel

Regno Unito. La Commissione ha spiegato — infatti — che dovrebbero essere

facilitati i viaggi essenziali e il transito dei passeggeri, sebbene sia importante

adottare misure precauzionali temporanee rapide per limitare l'ulteriore diffusione

del nuovo ce. .o del virus 'ricordando che «tutti i via non essenziali da e verso il

Regno Unito dovrebbero essere scoraggiati»).

Ore 14.2o - Germania, la polizia controllerà

il rispetto delle restrizioni durante le feste
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Durante le feste di Natale e Capodanno, le forze dell'ordine tedesche controlleranno

«severamente» il rispetto delle restrizioni volte a contenere la diffusione del Covid, in

vigore in Germania nel quadro del blocco generale efficace dal 16 dicembre al lo

gennaio. È quanto dichiarato il vicesegretario del Sindacato della polizia tedesca

(Gdp), Joerg Radek, nel corso di un'intervista al quotidiano Sueddeutsche Zeitung.

In particolare, Radek ha affermato che le forze dell'ordine stanno aumentando la loro

presenza nei luoghi pubblici, al fine dì monitorare il rispetto delle norme anti-Covid.

Tuttavia, la polizia «non andrà di casa in casa senza motivo e conterà quante persone

sono sedute a tavola», ha sottolineato il vicesegretario della Gdp. Radek ha aggiunto

che,a causa del diritto fondamentale all'integrità del domicilio, «ciò non è nemmeno

possibile». A ogni modo, ha avvertito Radek, se la polizia riceverà indicazioni in

merito alla violazione delle disposizioni anticontagio, «indagherà».

Ore 14.18 - Fmi: outlook area euro incerto, non ritirare aiuti

La seconda ondata di Covid e le necessarie misure per contenerla dovrebbero pesare

sull'attività economica dell'Area Euro nel breve termine. A meno che la dinamica

della pandemia non cambi nei prossimi mesi, l'attività economica dovrebbe

recuperare più gradualmente di quanto previsto dl World Economie Outlook. Lo

afferma il Fmi sottolineando che l'outlook è soggetto a «un'estrema incertezza». «I

rischi restano al ribasso» almeno fino agli inizi del 2021, aggiunge il Fmi mettendo in

evidenza che la nuova ondata richiede ulteriori aiuti nazionali.

Ore 14.16 - Usa, più di 18 milioni di casi da inizio pandemia. Lunedì

nuovo record di ricoverati. La vaccinazione in diretta tv di Biden

Ieri, gli Usa hanno registrato oltre i gomila nuovi casi di Covid, secondo i dati della

Johns Hopkins University, in leggero aumento rispetto al giorno precedente. Si è

trattato del terzo giorno consecutivo con meno di 2oomila casi, dopo tre giorni con

oltre 23omila. I casi totali registrati nel Paese dall'inizio della pandemia sono ora oltre

18 milioni, con quasi 32omila morti. I ricoverati, ieri, erano 115.351, secondo il Covid

TrackingProjeci: un record. Ieri è , poi, iniziata la somministrazione del vaccino di

Moderna, una settimana dopo l'inizio di quella del siero di Pfizer e BioNTech. Il

presidente eletto, Joe Biden, si è vaccinato in diretta televisiva: «Non c'è nulla da

temere» ha detto, per cercare di rassicurare i concittadini.

Ore 14.12 - A dicembre cala impennata mortalità al Nord, ma resta alta.

Monitoraggio Ministero da 2-8 dicembre, aumenta invece a Verona

Nelle città dove era stata registrata un'impennata della mortalità nelle settimane

precedenti, dal 2 all'8 dicembre si osserva un incremento in calo, ma che resta

comunque alto se confrontato a quello degli anni passati. In particolare, rispetto alla
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settimana precedente si osserva un trend in calo dell'eccesso di mortalità,

soprattutto al Nord: ad esempio a Torino, la variazione tra decessi visti e quelli attesi

(sulla base del confronto con gli altri anni) è passata dal 108% registrato nel mese di

novembre al 71% della prima settimana di dicembre, a Milano è passata dal 67 i al

29%, a Genova dall'85% al 33%, a Palermo dal 65 i al 25% . A Roma l'eccesso di

mortalità (+47%) è in linea con la settimana precedente, così come a Trento, Venezia,

Bologna, Firenze e Bari. Mentre «sì continua a osservare un incremento della

mortalità a Verona (da + 66 a +106%)». È quanto mostra l'ultimo aggiornamento

dell'«Andamento della mortalità giornaliera (SiSMG) nelle città italiane in relazione

all'epidemia di Covid».

Ore 14.11 - Nel Bollettino nazionale anche i dati dei test antigenici

Il ministero della Salute ha accolto la richiesta della Regione Piemonte di riallineare il

bollettino nazionale ai dati comprensivi anche dei test antigenicì, e non solo di quelli

molcc:olau, Lo annuncia l'assessore alla Sanità, Luigi Icardi, coordinatore nazionale

della Commissione Salute, al termine della riunione di quest'ultima convocata in via

straordinaria per discutere la questione. Nella stessa riunione il Ministero ha aperto

la stesura della prossima circolare ministeriale sull'utilizzo dei testi antigenici al

contributo delle Regioni. «Accolgo con soddisfazione la volontà espressa stamattina

dal Ministero della Salute che ha comunicato di aprire la stesura della prossima

circolare ministeriale sull'utilizzo dei test antigenici al contributo delle Regioni e di

riallineare il Bollettino nazionale ai dati comprensivi anche dei test antigenici», ha

chiarito l'assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi Genesio Icardi, al

termine della riunione straordinaria della stessa Commissione sull'utilizzo dei test

antigenici, alla quale ha partecipato anche il direttore della Prevenzione del Ministero

della Salute, Giovanni Rezza.

Ore 13.45 - Salgono a 266 i medici morti in Italia

Si allunga a 266 l'elenco dei medici caduti per Covid, riportato sul sito della

Fnomceo, la Federazione nazionale Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri.

L'ultimo dottore, scomparso oggi, era Filippo Fard, medico di medicina generale.

Ieri, invece, si sono registrati due decessi: Bruno Castagneto, oncologo, e Mario

Avano, medico di medicina generale ed endocrinologo (__t.,1. l,_ tos, .(.1,9_

Ore 13.3o - Il sindaco Sala scrive a dipendenti: «Milano scossa ma ha

retto. Moltiplichiamo gli sforzi per avere un'esistenza dignitosa»

Il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha scritto a tutti i dipendenti del Comune un

messaggio di auguri per Natale in cui sottolinea quanto la città sia stata scossa dal

Covid e gli sforzi che saranno necessari per la ripartenza. «Anche Milano è stata

scossa, nel profondo. Ma ha retto. Oggi possiamo dirlo, anche se la lotta è ancora

lunga - si legge -. Milano ha retto soprattutto perché ha potuto contare su quel

senso di solidarietà delle sue persone e su quella collaborazione tra pubblico e

privato che ne costituiscono un fondamentale riferimento morale. Milano ha retto

anche perché il Comune, tutti voi, tutti noi, non ci siamo mai tirati indietro,

studiando, reagendo, realizzando piccole e grandi innovazioni in grado di distribuire

aiuto, sostegno e consolazione ai cittadini di questa splendida città». Sala ha poi

ringraziato i dipendi per il loro lavoro «e con la stessa convinzione sono a chiedervi

di continuare a moltiplicare gli sforzi per ridare a tutti "un'esistenza dignitosa e

tranquilla"», come diceva il sindaco di Milano, Antonio Greppi nel 1945 ai milanesi

dopo la guerra. Sala in apertura del messaggio ha infatti citato un passaggio con cui

Antonio Greppi, «un sindaco caro alla memoria della città, si rivolse a Milano il 28

aprile 1945». Arriverà il vaccino, «è vero», ma questa «tanto attesa puntura non

risolverà da sola tutti i problemi. Non ci sono le macerie visibili del dopoguerra e la

nostra città riprenderà non appena possibile buona parte della sua vita », ha

aggiunto. Ma noi dobbiamo essere coscienti delle tante macerie economiche,

psicologiche e sanitarie che questo virus lascerà dietro di sé». «Dobbiamo essere di
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stimolo e di guida alla progettazione e alla realizzazione di una città che faccia

realmente convivere la sua vitalità con sistemi e organizzazioni che rispettino la

salute, l'ambiente e l'equità».

Ore 13.5 - Variante Gb: Francia, obbligo test per chi vuole rientrare

La Francia introdurrà l'obbligo di un test PCR per tutti i francesi che intendono

rientrare in patria dal Regno Unito: è quanto riferisce Trance Info citando fonti

governative. Questo, precisa l'emittente pubblica transalpina, vale sia per i francesi

residenti in Gran Bretagna sìa per quelli che hanno semplicemente fatto un viaggio

Oltremanica. Anche i britannici residenti in Francia in modo permanente potranno

rientrare con l'obbligo di test. La misura riguarderebbe anche i lavoratori,

autotrasportatori inclusi. Per le altre persone, in particolare, i cittadini Gb, le

frontiere resteranno per il momento chiuse.

Ore 13.22 - Kompatscher: «Stiamo lavorando per aprire impianti sci»

«Stiamo lavorando per definire regole precise per regolamentare l'afflusso delle

persone nelle baite e nei rifugi e quindi anche aprire gli impianti di sci in sicurezza».

A dirlo il governatore altoatesino Arno Kompatscher parlando nell'odierna

videoconferenza stampa in merito all'apertura degli impianti di risalita che nelle

scorse settimane era stata ipotizzata per i17 gennaio 2021. La data di inizio della

stagione sciistica non è stata menzionata nella nuova ordinanza provinciale che in

Alto Adige entrerà in vigore il 24 dicembre e terminerà il giorno dell'Epifania. «Ai

primi di gennaio non arriveranno grandi masse di turisti anche perché ci saranno

restrizioni di viaggio a livello sia nazionale che internazionale», ha aggiunto.

Ore 13.16 - Vaccino a medici e infermieri, Fnomceo, gesto di alto valore.

Ci auguriamo che le altre Regioni seguano l'esempio del Lazio

«Un gesto di forte valore simbolico, che rende merito all'impegno che i medici, gli

infermieri, i ricercatori e tutti gli operatori sanitari hanno profuso in questa

pandemia». Così il presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici

(Fnomceo), Filippo Anelli, commenta la scelta della Regione Lazio di somministrare

per primi, il 27 dicembre prossimo, il nuovo vaccino anti-Covid a una infermiera,

due medici, un operatore socio-sanitario e una ricercatrice dello Spallanzani. «Ci

auguriamo che anche le altre Regioni seguano questa strada - continua Anelli - sto

contattando diversi presidenti d'Ordine e tutti hanno dato la loro disponibilità». «Un

medico che si vaccina fa non solo un favore a se stesso, proteggendosi dalla terribile

malattia che ci ha già portato via i?iu di G ,D ehi . tirati ne  a conta etti -

conclude Anelli - fa un favore a tutti i suoi pazienti e, con l'esempio, a tutta la

comunità. Per questo vaccinarsi è un dovere deontologico di ogni medico».

Ore 13 - D'Amato (Lazio): «Farmacie siano coinvolte nella vaccinazione»

Le farmacie possono e devono essere coinvolte nella campagna vaccinale anti-Covid.

Così l'assessore alla Salute della Regione Lazio, Alessio D'Amato, alla conferenza

stampa con Federfarma per fare il punto sui tamponi rapidi nelle farmacie a un mese

dal via. «Il Lazio ha fatto da apripista» sulla sfida dei test rapidi nella farmacie «e

auspico che queste verranno coinvolte nell'operazione di vaccinazione di massa», ha

detto D'Amato. «Le farmacie stanno ricoprendo un ruolo fondamentale ma possono

fare di più: sicuramente quando i vaccini saranno più flessibili (i primi richiedono

frigoriferi particolari per la conservazione), potranno e dovranno contribuire a una

vaccinazione di massa», ha osservato.

Ore 12.57 - Zaia (Veneto): «Il Natale favorisce gli assembramenti, usate le

mascherine. Domani punto su vaccini, variante e nomina vertici»

«In questo periodo di feste è ancora più importante usare mascherine e lavarsi le

mani questo perché l'andare a fare spese e compere porta ad assembramento». Lo

ha ribadito il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, nel quotidiano punto
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stampa sulla situazione Covid. Zaia ha annunciato che domani i dottori Russo e Palù

faranno il punto sul piano vaccinale e sulla situazione della variante britannica del

virus. Cambio al vertice della sanità regionale con la nomina del dottor Luciano Flor a

segretario in sostituzione dell'uscente Domenico Mantoan.

Ore 12.56 - Mattarella, il saluto alle missioni internazionali: «La

campagna vaccinale è fondamentale. Il 2021 restituisca serenità»

«Un ruolo prezioso e determinante sarà ricoperto dalle articolazioni della Difesa

anche nelle attività fondamentali connesse alla gestione della campagna vaccinale, in

concorso con il Servizio sanitario nazionale». Lo ha sottolineato il Presidente della

Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione del saluto per le festività natalizie alle

missioni internazionali, quest'anno esteso anche a località italiane dove le Forze

armate sono impegnate in attività di sostegno per l'emergenza Covid. E ha concluso,

con un auspico: «Che sia un 2021 migliore, che restituisca serenità e assicuri ai

nostri concittadini prospettive rassicuranti e positive».

Ore 12.54 - In Veneto 3.082 nuovi casi e 150 decessi

Sono 3.082 i nuovi casi di Covid registrati in Veneto nelle ultime 24 ore, dato che fa

salire il totale dei positivi da inizio pandemia a 222.588. Il totale dei tamponi

processati è di 59mila tamponi per un tasso di incidenza del 5%. Lo ha comunicato il

presidente della Regione Luca Zaia in conferenza stampa. Sono invece 15o morti per

un totale di 5.631: il dato, ha precisato Zaia, conteggia anche una parte dei decessi di

domenica. Il totale delle vittime Covid da inizio pandemia è di 5.631.

Ore 12.53 - Robert Koch: «In Germania ancora settimane per calo casi»

Il direttore del Robert Koch Institut, Lothar Wieler, ha fatto sapere che passeranno

diverse settimane prima che i contagi in Germania, in lockdown da una settimana,

inizino a diminuire. In Germania sono stati raggiunti numeri di casi e decessi record

nelle ultime settimane, nonostante la chiusura parziale in atto da inizio novembre.

Mercoledì scorso, negozi e scuole non essenziali sono stati chiusi nel tentativo di

invertire la tendenza. Wieler  teme che il periodo natalizio peggiori la situazione

nonostante le restrizioni sul numero di persone autorizzate a incontrarsi, e per

questo ha invitato le persone a non viaggiare, a ridurre al minimo i contatti al di fuori

della loro famiglia e, dove possibile, a incontrare altri all'aperto. Il Robert Koch

Institut ha segnalato 19.528 nuovi casi nelle ultime 24 ore, rispetto ai 14.432 della

scorsa settimana, portando il totale a 1,53 milioni. Per quanto riguarda i decessi, ne

sono stati registrati altri 731 morti, facendo salire il bilancio a 27.006.

Ore 12.49 - Gb, oltre 84mila i morti per Covid

Nel Regno Unito i decessi attribuiti al Covid sono stati 84.198. A riportare gli ultimi

dati è il Guardian, che cita anche tre regioni del Paese dove è stato registrato un

aumento su base settimanale dei morti: nel sudest dell'Inghilterra, con 294 morti

nella settimana che si è conclusa l'11 dicembre, contro i 25o di quella precedente, il

bilancio più grave dalla settimana del 22 maggio. Nella parte orientale del Paese, i

decessi sono stati 201, contro i 182 della settimana precedente. Nelle East Midlands

334 decessi da Covid sono stati registrati fino all'U dicembre, contro i 323 della

settimana prima (in calo rispetto ai 361 della settimana conclusasi i127 novembre).

Ore 12.40 - Vaticano, positivi i Cardinali Krajewski e Bertello. Si tratta

dell'Elemosiniere del Papa e del presidente del Governatorato

Altri due Cardinali sono risultati positivi al Covid. Si tratta di Konrad Krajewski,

Elemosiniere di Sua Santità, e Giuseppe Bertello, presidente del Governatorato dello

Stato della Città del Vaticano. ll Cardinale Krajewski, 57 anni, è uno dei più stretti

collaboratori del Papa. Nominato da Francesco Elemosioniere Pontificio nel 2013, è

stato creato Cardinale i128 giugno 2018. ll Cardinale Bertello, 78 anni, è a capo del

Governatorato Vaticano dall'ottobre 2011. Nunzio Apostolico di lungo corso, è stato
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creato Cardinale da Papa Benedetto XVI nel 2012. Prima dei due porporati, alcuni

altri membri del Collegio cardinalizio erano, nei mesi passati, risultati positivi (il

cardinale Bassetti, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e Arcivescovo di

Perugia-Città della Pieve, ricoverato per diversi giorni in terapia intensiva a Perugia;

il cardinale Tagle, Prefetto della Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli; il

cardinale De Donatis, Vicario Generale per la Diocesi di Roma; il cardinale Philippe

Nakellentuba Ouedraogo, arcivescovo di Ouagadougou).

Ore 12.20 - In Gb ancora bloccati i.5oo camion diretti in Francia

Martedì mattina più di 1.500 camion diretti in Francia sono rimasti bloccati in

Inghilterra in mezzo al timore che la Gran Bretagna possa dovere affrontare carenze

di cibo se le restrizioni di viaggio messe in atto per rallentare la diffusione di un

nuovo ceppo del Covid non dovessero venire cancellate presto. Negli ultimi giorni

decine di Paesi hanno imposto lo stop ai viaggi dal Regno Unito: dal Canada all'India,

i voli dalla Gran Bretagna sono stanti vietati, mentre la Francia ha vietato l'ingresso di

camion dal Paese per 48 ore da domenica sera. Una mossa che ha alimentato

preoccupazioni per carenze di forniture in un periodo dell'anno in cui il Regno Unito

produce pochissimo del suo cibo e fa molto affidamento sui prodotti consegnati

dall'Europa via camion. Inoltre, alcuni conducenti o i loro datori di lavoro potrebbero

decidere di non entrare in Gran Bretagna per paura di non essere in grado di tornare

a casa. Dato che ogni giorno L:i' a + , on, _ .._.. ,..._..: . (circa ileo i

del commercio di merci del Paese), i rivenditori sono sempre più preoccupati se non

ci sarà presto una risoluzione. Durante il fine settimana, Johnson ha imposto severe

misure di blocco a Londra e nelle aree limitrofe tra le crescenti preoccupazioni per la

nuova variante del virus.

Ore 12.12 - Urbi et orbi e Angelus natalizi Papa al chiuso

In considerazione delle nuove restrizioni adottate per contenere la diffusione della

pandemia da Covid, come comunicato dalla Prefettura della Casa Pontificia, il

prossimo 25 dicembre, Natale del Signore, Papa Francesco pronuncerà il messaggio

natalizio e impartirà la benedizione Urbi et Orbi nell'Aula delle Benedizioni del

Palazzo Apostolico Vaticano. Nei giorni 26 e 27 dicembre 2020 e 1°, 3 e 6 gennaio

2021, la recita dell'Angelus avverrà nella Biblioteca.

Ore 12.09 - Zambon: «Svelai pressioni Oms, ora temo ritorsione.

Dal mio report emerse conflitto di interessi di Ranieri Guerra»

«Temo ritorsioni. Vado al lavoro come sempre, ma non sono per niente tranquillo.

Ogni giorno mi aspetto telefonate strane da Ginevra che annunciano novità

spiacevoli». Così a La Repubblica il funzionario dell'ufficio di Venezia dell'Oms

Francesco Zambon, il medico che ha coordinato il rapporto sulla gestione italiana

della prima ondata dell'epidemia, al centro di un caso internazionale perché riporta

che il piano pandemico italiano era stato concepito nel 2006 e solo «riconfermato»

nel 2017. Il passaggio sulla datazione del piano «ha urtato la sensibilità di Ranieri

Guerra - dice Zambon - in pratica il numero due dell'Oms. Guerra mi scrive

un'email in cui dice di «non fare casini» e di modificare la data del piano italiano in

«dicembre 2016». Voleva che inserissimo la parola updated (aggiornato) ma io mi

sono rifiutato perché si trattava solo di un copia-incolla. Scrivere «aggiornato»

sarebbe stato dichiarare il falso. Credo - prosegue il medico - che qui emerga tutto il

conflitto di interessi di Ranieri Guerra, che tra il 2013 e il 2017 è stato a capo della

prevenzione sanitaria del ministero della Salute italiano, il dipartimento deputato ad

aggiornare il piano pandemico. Forse Guerra pensava di potermi intimidire. Ho

segnalato la scorrettezza a tutti gli organismi interni». Ha scritto anche a Tedros

Ghebreyesus, direttore generale dell'Oms: «Gli ho spiegato - racconta Zambon - che

Guerra mi aveva minacciato di pesanti ritorsioni se non avessi seguito le sue

indicazioni. Il giorno in cui stava per andare in onda la prima puntata di Report sul

piano pandemico mi ha telefonato per dirmi: "Sono sulla porta di Tedros, se non
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cambi quei passaggi gli dirò che sei stato tu a far mettere l'Oms sotto attacco". Mi

spaventai enormemente per la minaccia. Tedros non mi ha mai risposto».

Ore 12.05 - Infettivologo Bassetti: «Sulla "variante inglese"

del nuovo coronavirus troppo rumore per nulla»

Sulla variante inglese del nuovo Covid «c'è stato troppo rumore per un qualcosa

peraltro senza fondamento scientifico; l'annuncio è del ministero inglese, ma senza

una pubblicazione scientifica su una rivista peer-review». Così all'Adnkronos Salute

l'infettivologo Matteo Bassettì, direttore della Clinica di Malattie infettive

dell'ospedale San Martino di Genova e componente dell'Unità di crisi Covid-19della

Liguria, commentando la pericolosità della variante di Sars-CoV-2 scoperta nel

Regno Unito. «In un laboratorio di genomica inglese è stato trovato che il Covid pare

aver avuto una mutazione che però non inficia su mortalità e aggressività del virus,

ma aumenta la contagiosità del 70 i. Non si tratta, però, di un dato approvato

scientificamente. I virus normalmente mutano — prosegue —, tanto è vero che ci

sono state già altre segnalazione sul coronavirus e il virus dell'influenza, ad esempio,

ha mutazioni velocissime mentre questo un po' meno. Quindi era già successo e ci

sono pubblicazioni su Nature, è dunque probabile che questa mutazione sarà

trovata anche in Italia, ma non dobbiamo temere nulla».

Ore 11.55 - Il sindaco di Milano, Sala: «Mi auguro presto la riapertura

dei luoghi della cultura. È nelle nostre vene e trascina tutto»

Nella ripartenza di Milano dopo il Covid «la cultura ha una sua centralità. Mi auguro

che la situazione pandemica migliori e i contagi calino per metterci in condizione di

avere un tavolo con governo, enti locali e istituzioni culturali per arrivare ad una

riapertura dei luoghi della cultura».Così il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, nel

corso della presentazione del concorso internazionale di progettazione di

Novecentopiùcento per l'ampliamento del Museo del Novecento. «Noi dobbiamo

ambire a questo - ha aggiunto -. Io sono convinto che la società milanese sia

destinata a cambiare e sono confortato dal fatto che Milano quando è stata costretta

a cambiare ha sempre dato meglio di sé, ci sono trend che stanno pervadendo le

nostra società in tutto il mondo, la gente vuole vivere nelle città ma le vuole più

vivibili e inclusive e la cultura è il naturale trascinamento di questo. A Milano la

cultura è nelle nostre vene e trascina il tutto».

Ore 11.48 - Michel (Consiglio Ue) negativo, esce da autoisolamento

Il presidente del Consiglio europeo, Charles Michel, «è risultato nuovamente

negativo» al Covid «dopo due test effettuati la scorsa settimana. Dì conseguenza

pone fine al suo autoisolamento». Lo riferisce su Twitter il portavoce di Michel,

Barend Leyts. Il presidente del Consiglio europeo aveva deciso di mettersi in

autoisolamento precauzionali ;ixelles il presidente

francese. Emmanuel Macron, risultato positivo al Covid.

Ore 11.29 - Inail: oltre ioomila contagi sul lavoro e 366 morti

Sono oltre ioomila le denunce di contagio sul lavoro da Covid dall'inizio della

pandemia al 3o novembre . Lo r ile v_ ODA sottolineando che le denunce di casi

mortali totali sono state 366, 34 dei quali denunciati a novembre. I casi di contagio in

più rispetto al monitoraggio del mese precedente sono 37.547, di cui 27.788 riferiti a

novembre e 9.399 a ottobre. Nel complesso i contagi da Covid sono 104.328, pari al

20,9% del complesso delle denunce di infortunio sul lavoro pervenute dall'inizio

dell'anno e al 13% dei contagiati nazionali comunicati dall'Istituto superiore di sanità

(Iss) alla stessa data.

Ore 11.28 - De Luca: «La vaccinazione non sarà un lavoro banale»

«La battaglia è ancora in corso, partirà a breve la campagna di vaccinazione. Invito

tutto il personale sanitario a essere pronto a fare rapidamente le vaccinazioni». Così il
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governatore della Campania, Vincenzo  De Luca, parlando dell'emergenza Covid nel

corso di un collegamento streaming con il personale dell'Asl Napoli 2 Nord. De Luca

ha invitato il personale a «mettere il massimo di attenzione rispetto ai nostri anziani,

alle Rsa. Avremo — ha ricordato — giornate impegnative e non sarà un lavoro

banale e richiederà una grande capacità organizzativa».

Ore 11.21 - Sarà monsignor Pizzaballa a celebrare le Messe di Natale a

Betlemme. Il Patriarca di Gerusalemme è guarito dal Covid

Sarà monsignor Pierbattista Pizzaballa a celebrare le Messe di Natale a Betlemme. II

Patriarca di Gerusalemme è guarito dal Covid ed è pronto alle funzioni. «Sua

Beatitudine - ha annunciato il Patriarcato - desidera comunicare che, dopo essere

risultato positivo al coronavirus ed aver adempiuto le restrizioni prescritte, ha

ricevuto oggi, 22 dicembre 2020, l'autorizzazione ufficiale dal Ministero della Salute

dello Stato di Israele che gli consente di uscire dalla quarantena». «Sarà lui, quindi -

ha continuato il Patriarcato - a presiedere le celebrazioni natalizie a Betlemme. Sua

Beatitudine esprime anche la sua più sentita gratitudine a quanti, in vari modi,

hanno espresso solidarietà e preghiera in questo periodo».

Ore 11.06 - La Germania estende chiusura con Gb fino al 6 gennaio

La Germania ha esteso la chiusura dei collegamenti con il Regno Unito fino al 6

gennaio, a causa della nuova variante del coronavirus. La misura riguarda voli, treni

autobus e navi ma sono previste eccezioni per il trasporto di merci e posta e per i

voli sanitari e umanitari. Il ministro della Salute, Jens Spahn, ha riferito che la misura

in versione estesa è entrata in vigore a mezzanotte, a un giorno di distanza dal blocco

dei voli. Una restrizione simile si applica al Sud Africa, dove è stata rilevata una

nuova variante del coronavirus.

Ore 11.04 - Mattarella giunto a Comando Interforze insieme a Guerini.

Si collegherà con i teatri operativi all'estero dal Coi

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, è arrivato al Comando Operativo di

Vertice Interforze con il ministro della Difesa, Lorenzo Guerini, e a breve si collegherà

con i teatri operativi all'estero dal Coi. Quest'anno, per la prima volta, ci saranno

collegamenti anche da località in territorio nazionale (ospedale da campo a Perugia,

alcuni Drive Through della Difesa dislocati in Italia, personale militare impiegato

presso le Rsa). Il Coi, diretto dal Generale di Corpo d'Armata Luciano Portolano, è

alle dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Difesa Generale Enzo Vecciarelli e

sta gestendo l'impiego delle Forze Armate nella pandemia.

Ore 11 - Riunione straordinaria Oms Europa su variante Gran Bretagna

Una riunione straordinaria è stata convocata dall'Oms Europa per valutare la

strategia da intraprendere di fronte alla nuova variante di Covid esplosa in Gran

Bretagna. Lo rende noto il direttore dell'Oms Europa(qui l'approfondimento: Vaccino

Covid, dagli Usa alla Gran Breta tna: i 6 Paesi già partiti).

Ore 10.58 - Rki, in Germania «molto probabile» presenza variante Gb

È «altamente probabile» che la cosidetta variante inglese del coronavirus sia presenta

anche in Germania. Così Lothar Wreler, direttore del Robert I{och Institute (Rki),

l'agenzia governativa incaricata di monitorare l'andamento della pandemia in

Germania (qui la mappa della diffusione del virus nel mondo).

Ore 10.39 - Ricciardi: «Limitare mobilità o a febbraio 4omila morti»

«Se limitiamo la mobilità, stiamo a casa e riprendiamo il tracciamento questa curva

la conteniamo. Se continua di questo passo avremo 4omila morti a febbraio». Così a

Buongiorno, su Sky TG24 Walter Ricciardi, consulente del ministro della Salute,

parlando del numero di morti causati dalla seconda ondata.
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Ore 10.26 - Ricciardi, vaccino funziona anche con variante inglese

«La chiave» del vaccino «funziona ancora». «Le mutazioni nei virus avvengono

costantemente, però di fatto raramente alterano completamente questa serratura. In

questo momento, dai dati che ci hanno dato i colleghi inglesi, questa serratura non è

alterata. Quindi questa chiave vaccinale è ancora in grado di aprire e di proteggerci».

Così su Sky TG24 Walter Ricciardi, consulente del ministro della Salute.

«Naturalmente dobbiamo continuare a monitorare, ma il monito e l'incoraggiamento

- ha aggiunto - è accelerare la vaccinazione, per proteggere più persone e nel modo

più rapido possibile». «È una battaglia lunga - ha sottolineato - e non c'è da illudersi

che finisca presto, ma la cosa importante è che finirà, se ci comportiamo

responsabilmente limitando la nostra mobilità e adottando dei comportamenti saggi.

Non è pensabile che avvenga in una settimana o dieci giorni, ci vorrà un tempo

prolungato, non so dire se uno o due mesi».

Ore 10.13 - Istat: «Covid frena ripresa economia eurozona, Pil -7,2% »

«Dopo il marcato aumento nel terzo trimestre, nell'area dell'euro l'attività economica

è attesa diminuire nel quarto, condizionata dall'emergenza sanitaria e dalle nuove

misure di contenimento della diffusione del Covid». Così l'Euro zone economic

outlook realizzato da Ifo, Istat e Kof. «Il quadro previsivo è caratterizzato da una

elevata incertezza, con rischi sia al rialzo sia al ribasso, legati, all'evoluzione della

pandemia, alla tempistica dei vaccini e all'atteso impatto dei fondi previsti dal piano

Next Generation», si legge nel rapporto che stima il Pil nel quarto trimestre in calo

del 2,7%, con un -7,3% nell'intero 2020.

Ore 9.56 - Macron: «La seconda serrata è un esempio di efficacia»

La seconda serrata applicata in Francia in contrasto all'epidemia di Covid è «un

esempio di efficacia perché abbiamo preso la decisione al momento giusto». Così il

presidente francese, Emmanuel Macron, in un'intervista rilasciata al settimanale

L'Express. «L'abbiamo spiegato, i francesi e le francesi hanno agito e, attraverso la

loro azione, siamo riusciti a rompere il ciclo», ha detto il capo dello Stato. Macron ha,

poi, sottolineato il bisogno di rimanere prudenti: «Siamo uno dei Paesi europei che

va meglio in questa fase dell'epidemia», ha aggiunto. «E questo grazie all'azione, alla

coerenza e al lavoro di spiegazione che rifiuta l'ipersemplificazione alla moda»,

ricordando poi che l'emergenza sanitaria provocata dal Covid ha provocato una «crisi

di autorità» nella politica e nella scienza che porta al «complottismo».

Ore 9.49 - Italia, il primo vaccinato sarà un'infermiera dello Spallanzani

La prima persona a ricevere il vaccino anti Covid ìn Italia sarà una donna,

precisamente una infermiera dello Spallanzani. La vaccinazione avverrà il 27

dicembre, come già annunciato (qui l'approfondimento sulla distribuzione del

5 <ïc._ c  ,,1 i .31.•,).Insieme a lei, anche altri quattro operatori sanitari dell'Istituto: «La

Direzione dell'Istituto Spallanzani comunica che nella giornata di domenica 27

dicembre saranno somministrati i primi cinque vaccini anti-Covid a altrettanti

dipendenti dell'Istituto e precisamente: una infermiera, un operatore socio sanitario

(OSS), una ricercatrice e due medici», si legge in una nota.

Ore 9.47 - Variante Gran Bretagna: anche Malta sospende i voli.

Garantiti i rientri, ma con tampone e quarantena obbligatoria

Anche Malta da oggi ha sospeso i voli da e per il Regno Unito a causa dello sviluppo

della «variante inglese» del Covid. Decisione «temporanea», presa in attesa di una

«eventuale posizione comune europea». Così, nella serata di ieri, il ministro per la

Salute nonché vicepremier Chris Fearne dopo che in giornata erano già state

introdotte misure di controllo più severe (tampone molecolare e quarantena

obbligatoria di 14 giorni a prescindere dal risultato) per i passeggeri in arrivo dalla

Gran Bretagna e Air Malta aveva annunciato la continuità dei voli. «Nonostante la

sospensione dei voli - si legge una nota - ai maltesi e ai residenti sull'isola verrà data
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di ritornare a Malta. Tuttavia all' arrivo saranno sottoposti a un

molecolare e dovranno rispettare una quarantena di 14 giorni».

9.44 - BioNTech: «È molto probabile che il vaccino funzioni sulla

del virus. Due settimana per raccogliere i dati a riguardo»

mutazione del Covid comparsa in Gan Bretagna «è un po' diversa» da quelle

in considerazione finora, «e non sappiamo ancora precisamente se il nostro

possa proteggere anche contro questa. Dal punto di vista scientifico, però, è

probabile che il nostro vaccino possa difendere anche contro questa

Lo ha detto il fondatore di Biontech, Ugur Sahin, in conferenza stampa.

adesso due settimane per raccogliere i dati a riguardo», ha sottolineato.

BioNTech ha assicurato di essere in grado di fornire un nuovo vaccino per il Covid

sei settimane» in caso di mutazione del virus.

9.06 - Pfizer e Moderna testano i loro vaccini sulla nuova variante

e Moderna stanno testando i loro vaccini contro il coronavirus sulla nuova

rintracciata nel Regno Unito. Lo riporta la Cnn. «Sulla base dei dati ricavati

a oggi, ci aspettiamo che l'immunità indotta dal vaccino Moderna protegga

le varianti recentemente rintracciate nel Regno Unito; effettueremo ulteriori

nelle prossime settimane per confermare questa aspettativa», scrive Moderna ìn

nota. Pfizer ha riferito che ora sta «producendo dato su quanto bene i campioni

sangue di persone immunizzate con il suo vaccino «potrebbero essere in grado di

il nuovo ceppo dal Regno Unito».

9 - Alto Adige, consentito festeggiare con parenti stretti

Adige sta per entrare in un lockdown «soft», sotto alcuni aspetti analogo a

previsto in Austria. Se nel territorio austriaco il terzo stop scatterà la sera del

dicembre (e sarà in vigore fino al 17 gennaio), in provincia di Bolzano il blocco

giovedì 24 e si concluderà il 6 gennaio. Resterà valido — per tutto il periodo

il divieto di uscita dalle 22 alle 5 se non per motivi di lavoro, salute o «urgenze».

n.76 in materia di anti-contagio del governatore Arno I{ompatscher, che

illustrata oggi, prevede che sarà consentito festeggiare nella cerchia dei parenti

stretti (nonni, genitori, figli, partner), ma raccomanda di mantenere basso il

di persone nello stesso luogo.

8.32 - India: per la variante del virus, da oggi al 31 dicembre

sospesi i voli da e per il Regno Unito

governo dell'India ha sospeso i voli da e per il Regno Unito da oggi al 31 dicembre

causa della variante del Covid emersa nel Paese europeo. Inoltre, tutti i passeggeri

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



 17.41 Juve-Napoli: Collegio garanzia accoglie ricorso contro 0-3

22 DICEMBRE 2020  3 MINUTI DI LETTURA

Tra gli anziani l'84% ha dichiarato che e' disponibile a

vaccinarsi contro Sars- Cov-2; ma anche nella popolazione

adulta la disponibilita' a vaccinarsi è elevata: 67%. Sono i primi

risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle

sorveglianze 'Passi' e 'Passi d'Argento', coordinate dall'Iss, nei mesi

tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,

attraverso il modulo Covid. Quasi la totalita' della popolazione tra i

giovani e gli ultra 65enni ha indossato la mascherina nei luoghi

pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona su tre ha

dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione

economica.

"I risultati di questa survey - dice Silvio Brusaferro, presidente

dell'Iss - mostrano un atteggiamento di responsabilita' degli

italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente
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rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di

fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale

poiche' orientano sui bisogni di continuita' socioassistenziale. In

questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, e' necessario alzare il

livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della 'fatica

pandemica' e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto

per la tutela dei piu' fragili".

La disponibilità a vaccinarsi

Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69 enni dichiara

che sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe

senza esitazione, l'altra metà che lo farebbe con molta

probabilità). Le persone piu' istruite sono maggiormente disposte

a vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o

laurea e 56% fra chi ha conseguito al piu' la licenzia media);

qualche differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi

non ha difficolta' economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli

uomini sono piu' propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs

60%). I piu' giovani, 18-34enni, sono ben disposti a vaccinarsi

(76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilita' a vaccinarsi e' decisamente piu'

alta che nel resto della popolazione: l'84% dichiara che sarebbe

disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non

sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della

popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini piu' delle

donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di

Vaccino, via alle convocazioni per i 9.750
italiani che lo avranno il 27
di Michele Bocci
21 Dicembre 2020

Il genetista bolognese che studia il
Coronavirus: "Vaccino efficace anche se muta"
di Valerio Varesi
22 Dicembre 2020

“Vaccinate subito i detenuti”: con un ordine del
giorno del Radicale Magi la richiesta entra nella
legge di bilancio
di Liana Milella
22 Dicembre 2020
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tutta la popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro

Sars-CoV-2, anche se c'e' una quota non trascurabile di adulti che

riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche

bene sottolineare pero' che si tratta di dati raccolti, in gran parte,

nelle settimane precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in

produzione, quindi non si puo' escludere che la maggiore

disponibilita' di informazioni, che saranno via via disponibili, sui

vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonche' sulla

commercializzazione, e le modalita' con cui tali informazioni

verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella

propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell'anziano

Fra i motivi della rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici

programmati vi sono la sospensione da parte del centro

dell'erogazione del servizio a causa Covid e il timore di contagio. I

dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200

interviste realizzate fra gli ultra 65enni una quota rilevante, pari

al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad

almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe

avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per

sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente

per timore del contagio.

Questi dati non mostrano differenze significative per

caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti; tuttavia, si

nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica

o all'esame diagnostico per timore del contagio e' piu' frequente

fra le donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra le persone con un

livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina

La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato

"sempre" la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei

locali pubblici. Senza distinzione di eta', genere o condizioni sociali,

la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le

mascherine in queste circostanze. Anche l'uso della mascherina

all'aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la

mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra

65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si

intravede invece una differenza di genere con le donne piu'

propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli

Coronavirus, infermiera, oss, ricercatrice e due
medici: ecco chi saranno i primi cinque
vaccinati allo Spallanzani
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adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i piu' giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della

mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli

adulti. Impatto sulle condizioni economiche e lavorative. Il 32%

della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie

risorse economiche sono peggiorate a causa dell'impatto della

crisi legata al Covid. Tra i piu' giovani, ma soprattutto nelle eta'

centrali, 35-49 anni (presumibilmente piu' rappresentative di

famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un

peggioramento sale al 36%, mentre e' del 28% fra i 50-69enni.

Un lavoratore su tre ha subito perdite economiche:

mantenendo lo stesso lavoro ma con una ridotta retribuzione

(28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale

(marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a

lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in

modalita' smart working e, in particolare, il 18% in modo

esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare. Fra gli ultra 65enni,

una quota piu' bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un

peggioramento delle proprie disponibilita' economiche a causa

della crisi legata alla pandemia.

© Riproduzione riservata
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Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli
ultra65enni ha indossato la mascherina nei luoghi
pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona
su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria
condizione economica. Tra gli anziani l'84% ha dichiarato
che è disponibile a vaccinarsi contro Sars-Cov-2; ma
anche nella popolazione adulta la disponibilità a
vaccinarsi sembra elevata (67%).
Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze
Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un
campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. 
"I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell'ISS - mostrano un
atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di
fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui
bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è
necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica
pandemica" e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più
fragili". 

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che
affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d'Argento e si
propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del rischio
e i comportamenti della popolazione nello scenario pandemico, ma anche di valutare
l'impatto diretto della pandemia, su breve, medio e lungo periodo, sullo stato di salute e
sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste
cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021. 

"Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell'ambito delle sorveglianze
PASSI e PASSI d'Argento, attraverso un modulo dedicato al tema Covid-19 introdotto
nello scorso agosto ad integrazione dei questionari standard - dice Angela Spinelli,
direttrice del Centro nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della
salute dell'ISS - sono preziosi e di grande supporto alle decisioni collaterali la pandemia.
I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza di questi sistemi di
sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la garanzia di un'alta adesione dei
cittadini all'indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del
campione. Anche in questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le
risorse disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione vengono convogliate sulle attività di
gestione dell'epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della
salute ed è necessario rafforzare e supportare queste strutture affinché il patrimonio
informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le
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politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne l'efficacia nel tempo"

I dati della survey 
La disponibilità a vaccinarsi contro il Sars-CoV-2
Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a
vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza esitazione, l'altra metà risponde che lo
farebbe con molta probabilità). Le persone più istruite sono maggiormente disposte a
vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha
conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per risorse finanziarie
(69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere ( gli uomini
sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).
L'età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero
ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni
(59%).
Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della
popolazione: l'84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28%
probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della
popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%)
disponibili a farlo.
Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a
una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c'è una quota non
trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche
bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane
precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si può escludere
che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui
vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le
modalità con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti
nella propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell'anziano 
Nel modulo COVID in PASSI d'Argento si misura questo aspetto con due domande
specifiche che indagano la rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici
(programmati) nei 12 mesi precedenti l'intervista e le motivazioni addotte: fra i motivi
della rinuncia, vi sono la sospensione da parte del centro dell'erogazione del servizio a
causa COVID e il timore di contagio.
I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli
ultra 65enni una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi
precedenti ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto
bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre
il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.
Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche
dei rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita
medica o all'esame diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19%
vs 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina 
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato "sempre" la mascherina nel
caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o
condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le
mascherine in queste circostanze.
Anche l'uso della mascherina all'aperto è elevato: riferiscono di indossare
spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni.
Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di
genere con le donne più propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra
gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un
uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.
Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
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economiche sono peggiorate a causa dell'impatto della crisi legata al Covid. Tra i più
giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49 anni (presumibilmente più
rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento
sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-69enni.
Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso
lavoro ma con una ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il
lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a
lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità smart working e, in
particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare.
Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un
peggioramento delle proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla
pandemia.
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Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli
ultra65enni ha indossato la mascherina nei luoghi
pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona
su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria
condizione economica. Tra gli anziani l'84% ha dichiarato
che è disponibile a vaccinarsi contro Sars-Cov-2; ma
anche nella popolazione adulta la disponibilità a
vaccinarsi sembra elevata (67%).
Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze
Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un
campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. 
"I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell'ISS - mostrano un
atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di
fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui
bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è
necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica
pandemica" e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più
fragili". 

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che
affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d'Argento e si
propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del rischio
e i comportamenti della popolazione nello scenario pandemico, ma anche di valutare
l'impatto diretto della pandemia, su breve, medio e lungo periodo, sullo stato di salute e
sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste
cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021. 

"Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell'ambito delle sorveglianze
PASSI e PASSI d'Argento, attraverso un modulo dedicato al tema Covid-19 introdotto
nello scorso agosto ad integrazione dei questionari standard - dice Angela Spinelli,
direttrice del Centro nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della
salute dell'ISS - sono preziosi e di grande supporto alle decisioni collaterali la pandemia.
I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza di questi sistemi di
sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la garanzia di un'alta adesione dei
cittadini all'indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del
campione. Anche in questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le
risorse disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione vengono convogliate sulle attività di
gestione dell'epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della
salute ed è necessario rafforzare e supportare queste strutture affinché il patrimonio
informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le
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politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne l'efficacia nel tempo"

I dati della survey 
La disponibilità a vaccinarsi contro il Sars-CoV-2
Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a
vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza esitazione, l'altra metà risponde che lo
farebbe con molta probabilità). Le persone più istruite sono maggiormente disposte a
vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha
conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per risorse finanziarie
(69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere ( gli uomini
sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).
L'età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero
ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni
(59%).
Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della
popolazione: l'84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28%
probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della
popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%)
disponibili a farlo.
Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a
una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c'è una quota non
trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche
bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane
precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si può escludere
che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui
vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le
modalità con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti
nella propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell'anziano 
Nel modulo COVID in PASSI d'Argento si misura questo aspetto con due domande
specifiche che indagano la rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici
(programmati) nei 12 mesi precedenti l'intervista e le motivazioni addotte: fra i motivi
della rinuncia, vi sono la sospensione da parte del centro dell'erogazione del servizio a
causa COVID e il timore di contagio.
I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli
ultra 65enni una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi
precedenti ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto
bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre
il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.
Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche
dei rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita
medica o all'esame diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19%
vs 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina 
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato "sempre" la mascherina nel
caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o
condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le
mascherine in queste circostanze.
Anche l'uso della mascherina all'aperto è elevato: riferiscono di indossare
spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni.
Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di
genere con le donne più propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra
gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un
uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.
Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
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economiche sono peggiorate a causa dell'impatto della crisi legata al Covid. Tra i più
giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49 anni (presumibilmente più
rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento
sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-69enni.
Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso
lavoro ma con una ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il
lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a
lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità smart working e, in
particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare.
Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un
peggioramento delle proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla
pandemia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vaccino Covid. “67% popolazione disponibile a farlo,
tra gli anziani si sale all’84%”. La survey dell’Iss

Pubblicato un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e
Passi d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un
campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. Quasi tutti hanno
indossato la mascherina nei luoghi al chiuso e sui mezzi pubblici. Due persone su
tre inoltre sono disponibili a vaccinarsi, soprattutto gli anziani

22 DIC - Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha
indossato la mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma
una persona su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione
economica. Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi
contro Sars-Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilità a
vaccinarsi sembra elevata (67%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle
sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e
novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. 

“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS - mostrano un atteggiamento di
responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con
costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale
poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è
necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della “fatica pandemica” e questi
dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”.  
  
Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e integrano le
sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti
peculiari che descrivono la percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario
pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve, medio e lungo periodo, sullo
stato di salute e sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste
cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021. 

 “Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione
nell’ambito delle sorveglianze PASSI e PASSI d’Argento,
attraverso un modulo dedicato al tema Covid-19
introdotto nello scorso agosto ad integrazione dei
questionari standard - dice Angela Spinelli, direttrice del
Centro Nazionale per la Prevenzione delle malattie e la
Promozione della Salute dell’ISS - sono preziosi e di
grande supporto alle decisioni collaterali la pandemia. I
Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto
di forza di questi sistemi di sorveglianza, ne costituiscono
il motore, sono la garanzia di un’alta adesione dei
cittadini all’indagine e assicurano la qualità dei dati
raccolti e la robustezza del campione. Anche in questo
periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte
le risorse disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione
vengono convogliate sulle attività di gestione

dell’epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario rafforzare e
supportare queste strutture affinché il patrimonio informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui
invece ad orientare le politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne l’efficacia nel tempo”

I dati della survey
La disponibilità a vaccinarsi contro il Sars-CoV-2
Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi (metà
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risponde che lo farebbe senza esitazione, l’altra metà risponde che lo farebbe con molta probabilità). Le
persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola
superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per
risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli uomini
sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). 
  
L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a
vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). 
  
Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della popolazione: l’84%
dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci
sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più delle
donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo. 
  
Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale
campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di
non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in
gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si può
escludere che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro
caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni
verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.
 
La pandemia e la rinuncia alle cure nell’anziano
Nel modulo Covid in PASSI d’Argento si misura questo aspetto con due domande specifiche che indagano la
rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici (programmati) nei 12 mesi precedenti l’intervista e le
motivazioni addotte: fra i motivi della rinuncia, vi sono la sospensione da parte del centro dell’erogazione del
servizio a causa COVID e il timore di contagio.
 
I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni una
quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita medica
(o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per
sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.
Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti;
tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame diagnostico per
timore del contagio è più frequente fra le donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di
istruzione maggiore.
 
Uso della mascherina
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei
trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande
maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze.
Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina
all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si
intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini all’uso della mascherina
(78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso
della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.

Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate
a causa dell’impatto della crisi legata al Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49 anni
(presumibilmente più rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento
sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-69enni.

Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una ridotta
retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37%
degli intervistati ha continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità smart
working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare.
Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle
proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla pandemia. 
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Quasi tutti gli italiani hanno indossato la mascherina
al chiuso. Due su tre sono disponibili a vaccinarsi
23/12/2020 in News

I primi risultati di una survey condotta dall’Iss sull’impatto della pandemia e sui

comportamenti della popolazione italiana, dalla disponibilità a vaccinarsi all’uso della

mascherina, realizzati con il nuovo modulo Covid che integra, con 17 nuove domande, la

sorveglianza Passi e Passi d’Argento dell’Iss

Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha indossato la mascherina

nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona su tre ha dichiarato di

aver visto peggiorare la propria condizione economica. Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che

è disponibile a vaccinarsi contro Sars-Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la

disponibilità a vaccinarsi sembra elevata (67%). Sono i primi risultati di un approfondimento

realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’ISS, nei

mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid.

«I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss – mostrano un

atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno

sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia

nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di

continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario

alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della “fatica pandemica” e

questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili». “Questo report

– precisa l’Iss -è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e

integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d’Argento e si propongono di

indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del rischio e i comportamenti

della popolazione nello scenario pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della

pandemia, su breve, medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori

determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste cresce, saranno

aggiornati per tutto il 2021”. «Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell’ambito

delle sorveglianze PASSI e PASSI d’Argento, attraverso un modulo dedicato al tema Covid-

19 introdotto nello scorso agosto ad integrazione dei questionari standard – dice Angela

Spinelli, direttrice del Centro Nazionale per la Prevenzione delle malattie e la Promozione

della Salute dell’ISS – sono preziosi e di grande supporto alle decisioni collaterali la

pandemia. I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza di questi sistemi

di sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la garanzia di un’alta adesione dei cittadini

all’indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del campione. Anche in

questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse disponibili dei

Dipartimenti di Prevenzione vengono convogliate sulle attività di gestione dell’epidemia di

Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario rafforzare e
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Tra Natale e S. Stefano i vaccini saranno
scortati da carabinieri ed esercito
22 Dicembre 2020

I primi vaccinati saranno gli italiani simbolo della lotta al Covid. Dopo il via libera

dell’Agenzia italiana per il farmaco (Aifa) all’immissione in commercio del vaccino

Pfizer Biontech ora in Italia si attendono le 9.750 dosi che arriveranno il 26

dicembre per essere subito disponibili il giorno dopo, 27 dicembre, per il V-day, in

cui in tutta Europa partirà la campagna vaccinale.

In cima alla lista delle somministrazioni in Italia ci saranno una giovane infermiera,

un operatore socio sanitario impegnato nei reparti Covid, una ricercatrice e due

medici, tutti dell’Istituto Spallanzani di Roma e tutti da subito in prima linea a

fronteggiare l’emergenza della pandemia. In vista di domenica prossima ci sono

procedure che si stanno mettendo a punto per avviare ufficialmente anche nel

nostro Paese la controffensiva al virus. La Difesa gestirà la logistica fin da subito.

«Su richiesta del commissario Domenico Arcuri abbiamo dovuto pianificare con

Cronaca Home › Cronaca › Tra Natale e S. Stefano i vaccini saranno scortati da carabinieri ed
esercito

Una volontaria dell’associazione Oncomed con i militari dell'ospedale da campo di Cosenza
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urgenza la distribuzione del vaccino Pfizer», spiega il generale Luciano Portolano,

comandante del Coi, il Comando operativo di vertice interforze, rivolgendosi al

Presidente della Repubblica durante il tradizionale saluto di fine anno con i militari.

Così, nella notte tra il 25 e il 26 dopo essere partiti dal Belgio i tir della casa

farmaceutica, contenenti le celle frigorifere con le prime 9.750 fiale a -75 gradi,

varcheranno i confini italiani. Da allora saranno scortati dai carabinieri fino

all’ospedale Spallanzani di Roma, che per l’occasione sarà adibito ad hub centrale.

Qui i vaccini verranno divisi in venti

confezioni, una per ogni regione. A questo punto entreranno in campo le Forze

armate che, con i propri mezzi, distribuiranno le dosi in tutta Italia in modo da

permettere «all’intero Paese - affermano dallo Stato maggiore della Difesa - di

partecipare al Vaccine day europeo del 27 dicembre». Dalla capitale, se la tratta è

entro 300 chilometri, il vaccino verrà trasportato con diversi veicoli delle forze

armate, tra mezzi leggeri e autocarri ad uso tattico logistico, gli stessi modelli visti

per le strade di Bergamo nei momenti più difficili dell’emergenza Covid in Italia. Per

tutte le altre regioni più distanti, invece, i vaccini saranno stoccati nell’hub centrale

di Pratica di Mare e da qui le scorte saranno caricate su elicotteri o aerei per

raggiungere le varie destinazioni (i primi 21 siti nazionali).

I trasferimenti impegneranno gli uomini delle Forze Armate per l’intera giornata e

la notte del 26, affinché tutte le dosi giungano nei centri dove verranno

somministrate entro le 7 del 27 dicembre. Domenica - con ogni equipe composta

da sei persone - medici e specializzandi vaccineranno il personale sanitario. A

ringraziare la Difesa per il «ruolo prezioso e determinante» nelle attività

«fondamentali connesse alla gestione della campagna vaccinale» è lo stesso

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che ha espresso «riconoscenza a

nome della Repubblica a tutti gli appartenenti alle forze armate, ai corpi militari

dello Stato e ai loro familiari». "Grato» si è detto anche il ministro della Difesa,

Lorenzo Guerini. Quello di domenica sarà solo un gruppo limitato di operatori

sanitari che raggiungerà all’incirca il milione di lavoratori della categoria nel mese

di gennaio. Poi si passerà alle persone nelle Rsa, nel Lazio già dalla prossima

settimana. Successivamente le popolazioni a rischio, anziani o soggetti con

specifiche patologie. «È ancora dura, ma ora abbiamo un’arma in più. Forza»,

scrive il ministro della Salute Roberto Speranza in un post su Facebook dopo l’ok

dell’Agenzia Italiana del Farmaco al siero Pfizer Biontech. I numeri fanno ben

sperare sulla volontà degli italiani di vaccinarsi. I dati di una ricerca coordinato

dall’Istituto Superiore di Sanità- dice il presidente Silvio Brusaferro - mostrano «un

atteggiamento di responsabilità degli italiani": è emerso infatti che due persone su

tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi, la percentuale sale tra gli anziani (84%). I

più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-

69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). Ora è tutto affidato anche alla campagna

vaccinale, con i cinque personaggi simbolo di questa lotta: un’infermiera, due

medici, una ricercatrice e un operatore, gli italiani in trincea in questi lunghi mesi. I

veri influencer contro il virus.
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Nella notte tra Natale e S. Stefano i vaccini
saranno scortati da carabinieri ed esercito
22 Dicembre 2020

I primi vaccinati saranno gli italiani simbolo della lotta al Covid. Dopo il via libera

dell’Agenzia italiana per il farmaco (Aifa) all’immissione in commercio del vaccino

Pfizer Biontech ora in Italia si attendono le 9.750 dosi che arriveranno il 26

dicembre per essere subito disponibili il giorno dopo, 27 dicembre, per il V-day, in

cui in tutta Europa partirà la campagna vaccinale.

In cima alla lista delle somministrazioni in Italia ci saranno una giovane infermiera,

un operatore socio sanitario impegnato nei reparti Covid, una ricercatrice e due

medici, tutti dell’Istituto Spallanzani di Roma e tutti da subito in prima linea a

fronteggiare l’emergenza della pandemia. In vista di domenica prossima ci sono

procedure che si stanno mettendo a punto per avviare ufficialmente anche nel

nostro Paese la controffensiva al virus. La Difesa gestirà la logistica fin da subito.

«Su richiesta del commissario Domenico Arcuri abbiamo dovuto pianificare con
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urgenza la distribuzione del vaccino Pfizer», spiega il generale Luciano Portolano,

comandante del Coi, il Comando operativo di vertice interforze, rivolgendosi al

Presidente della Repubblica durante il tradizionale saluto di fine anno con i militari.

Così, nella notte tra il 25 e il 26 dopo essere partiti dal Belgio i tir della casa

farmaceutica, contenenti le celle frigorifere con le prime 9.750 fiale a -75 gradi,

varcheranno i confini italiani. Da allora saranno scortati dai carabinieri fino

all’ospedale Spallanzani di Roma, che per l’occasione sarà adibito ad hub centrale.

Qui i vaccini verranno divisi in venti

confezioni, una per ogni regione. A questo punto entreranno in campo le Forze

armate che, con i propri mezzi, distribuiranno le dosi in tutta Italia in modo da

permettere «all’intero Paese - affermano dallo Stato maggiore della Difesa - di

partecipare al Vaccine day europeo del 27 dicembre». Dalla capitale, se la tratta è

entro 300 chilometri, il vaccino verrà trasportato con diversi veicoli delle forze

armate, tra mezzi leggeri e autocarri ad uso tattico logistico, gli stessi modelli visti

per le strade di Bergamo nei momenti più difficili dell’emergenza Covid in Italia. Per

tutte le altre regioni più distanti, invece, i vaccini saranno stoccati nell’hub centrale

di Pratica di Mare e da qui le scorte saranno caricate su elicotteri o aerei per

raggiungere le varie destinazioni (i primi 21 siti nazionali).

I trasferimenti impegneranno gli uomini delle Forze Armate per l’intera giornata e

la notte del 26, affinché tutte le dosi giungano nei centri dove verranno

somministrate entro le 7 del 27 dicembre. Domenica - con ogni equipe composta

da sei persone - medici e specializzandi vaccineranno il personale sanitario. A

ringraziare la Difesa per il «ruolo prezioso e determinante» nelle attività

«fondamentali connesse alla gestione della campagna vaccinale» è lo stesso

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che ha espresso «riconoscenza a

nome della Repubblica a tutti gli appartenenti alle forze armate, ai corpi militari

dello Stato e ai loro familiari». "Grato» si è detto anche il ministro della Difesa,

Lorenzo Guerini. Quello di domenica sarà solo un gruppo limitato di operatori

sanitari che raggiungerà all’incirca il milione di lavoratori della categoria nel mese

di gennaio. Poi si passerà alle persone nelle Rsa, nel Lazio già dalla prossima

settimana. Successivamente le popolazioni a rischio, anziani o soggetti con

specifiche patologie. «È ancora dura, ma ora abbiamo un’arma in più. Forza»,

scrive il ministro della Salute Roberto Speranza in un post su Facebook dopo l’ok

dell’Agenzia Italiana del Farmaco al siero Pfizer Biontech. I numeri fanno ben

sperare sulla volontà degli italiani di vaccinarsi. I dati di una ricerca coordinato

dall’Istituto Superiore di Sanità- dice il presidente Silvio Brusaferro - mostrano «un

atteggiamento di responsabilità degli italiani": è emerso infatti che due persone su

tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi, la percentuale sale tra gli anziani (84%). I

più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-

69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). Ora è tutto affidato anche alla campagna

vaccinale, con i cinque personaggi simbolo di questa lotta: un’infermiera, due

medici, una ricercatrice e un operatore, gli italiani in trincea in questi lunghi mesi. I

veri influencer contro il virus.
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Covid, iss 2 su tre disposti al vaccino i dati dei
contagi il bollettino
22 Dicembre 2020

© ANSA

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19, la

percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento

realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate

dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un

campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-

34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai

35-49enni (59%).

"I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss. Il 32% della popolazione tra i

18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate a

causa della pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto nella fascia 35-49 anni la

IL GIORNALE DI SICILIA

SCARICA GRATUITAMENTE

LA PRIMA PAGINA

SALUTE E BENESSERE
HOME › SALUTE E BENESSERE › COVID, ISS 2 SU TRE DISPOSTI AL VACCINO I DATI DEI

CONTAGI IL BOLLETTINO

Cei: un Natale meno scintillante non ? meno autentico

0 COMMENTI 0 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO

Covid: su vaccini
già molte fake, da
aghi finti a donna
morta

Tumori: Emiliano
premiato con il
'Cancer Policy
Award 2020'

L'umanoide iCub in
clinica per aiutare
bambini autistici

Coronavirus,
un&#8217;infermiera
e 4 sanitari primi
vaccinati...

SALUTE E BENESSERE

OGGI IN EDICOLA CERCA SU GDSMENU

1 / 2

    GDS.IT
Data

Pagina

Foglio

22-12-2020



quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-69enni. Lo dice un approfondimento

realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate

dall'Iss. Un lavoratore su tre ha subito perdite economiche: mantenendo lo

stesso lavoro ma con ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%).

Durante il lockdown di marzo-aprile il 37% ha continuato a lavorare nella sede

abituale, il 33% ha lavorato in modalità smart working.  Con il Covid il 44% degli

ultra 65enni ha rinunciato ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di

cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per

sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore

del contagio. "Questi dati - spiega la ricerca - non mostrano differenze

significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti. Tuttavia, si

nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all'esame

diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19% contro il

13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore. "I dati

hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità

socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario

alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica

pandemica" e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei

più fragili", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.

"La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato "sempre" la

mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza

distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei

residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze": sono i primi

risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e

Passi d'Argento, coordinate dall'Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un

campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. "Anche l'uso della

mascherina all'aperto è elevato - osserva la ricerca - riferiscono di indossare

spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra

65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una

differenza di genere con le donne più propense degli uomini all'uso della

mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più

giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo

diverso da quello del resto degli adulti".
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno
usato mascherina'

  @Adnkronos

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani
'promossi' sull'uso della mascherina come misura di
prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai
primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto
superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre,

su un campione di 2.700 intervistati. "La quasi totalità degli intervistati
riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di uso dei
trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere
o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia
indossa le mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche l'uso
della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono
di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-
69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per
classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le
donne più propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs
69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di
18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo
diverso da quello del resto degli adulti."I risultati di questa survey -
commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un
atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i
sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti
hanno usato mascherina'

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi'
sull'uso della mascherina come misura di prevenzione di
Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini
coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra
agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati.
"La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato
'sempre' la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici

e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in
queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche l'uso della mascherina all'aperto -
sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la
mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non
si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una
differenza di genere con le donne più propense degli uomini all'uso della
mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i
più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non
troppo diverso da quello del resto degli adulti."I risultati di questa survey -
commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di
responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una
prospettiva di fiducia nella scienza".
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SALUTE

Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti
hanno usato mascherina'

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi'
sull'uso della mascherina come misura di prevenzione di
Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini
coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra
agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati.
"La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato
'sempre' la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici

e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in
queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche l'uso della mascherina all'aperto -
sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la
mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non
si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una
differenza di genere con le donne più propense degli uomini all'uso della
mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i
più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non
troppo diverso da quello del resto degli adulti."I risultati di questa survey -
commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di
responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una
prospettiva di fiducia nella scienza".
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti
hanno usato mascherina'

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi'
sull'uso della mascherina come misura di prevenzione di
Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini
coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra
agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati.
"La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato
'sempre' la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici

e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in
queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche l'uso della mascherina all'aperto -
sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la
mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non
si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una
differenza di genere con le donne più propense degli uomini all'uso della
mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i
più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non
troppo diverso da quello del resto degli adulti."I risultati di questa survey -
commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di
responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una
prospettiva di fiducia nella scienza".
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno usato
mascherina'.

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina come misura di
prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto
superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati. "La
quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di uso
dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze",
riferisce l'Iss.

Anche l'uso della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare
spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si
intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne
più propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli
anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non
troppo diverso da quello del resto degli adulti.

"I risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un
atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente
rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza".
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Coronavirus: Iss, ‘italiani
disciplinati, tutti hanno usato
mascherina’
Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) – Italiani ‘promossi’ sull’uso della mascherina come
misura di prevenzione di Covid-19. E’ quanto emerge dai primi risultati di indagini
coordinate dall’Istituto superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre, su un
campione di 2.700 intervistati. “La quasi totalità […]

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) – Italiani ‘promossi’ sull’uso della mascherina
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come misura di prevenzione di Covid-19. E’ quanto emerge dai primi risultati di

indagini coordinate dall’Istituto superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre,

su un campione di 2.700 intervistati. “La quasi totalità degli intervistati riferisce di

aver indossato ‘sempre’ la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei

locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande

maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze”,

riferisce l’Iss.

Anche l’uso della mascherina all’aperto – sottolinea l’Istituto – è elevato:

riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-

69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si

intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini

all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non

troppo diverso da quello del resto degli adulti.

“I risultati di questa survey – commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss –

mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici,

hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una

prospettiva di fiducia nella scienza”.

 

Log in

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piace Condividi

Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

Come abbonarsi

I più letti I più condivisi

 GIUSTIZIA
«Luca Palamara è la “spia” del
Fatto e dalla Verità»

 POLITICA
Franceschini: “Pronti a una
coalizione con 5S e Conte. Renzi
fuori”

 GIUSTIZIA
Lo stato rimborserà gli assolti
con formula piena

 GIUSTIZIA
«Le montagne dei pm
partoriscono topolini». Il
pentimento postumo di Ingroia

e Di Pietro

 ECONOMIA
Cottarelli: «Attenti, la Giustizia
dev’essere prioritaria nel piano
Recovery»

 GIUSTIZIA
Imprenditore assolto dopo due
anni ma l’azienda ormai è fallita
e il lavoro è perso

 PRIMA PAGINA
«Avvocati  ccanaso, fuori dal
Consiglio giudiziario!». L’editto
bulgaro delle toghe baresi

 GIUSTIZIA
«Così il carcere non regge».
L’appello del neo presidente
della Consulta Giancarlo

Coraggio

 INTERVISTA
Ra aele Lombardo assolto:
«Colleziono accuse da anni, altri
sarebbero crollati»

 GIUSTIZIA
Trattiva, il pentito Pietro Riggio:
«Incontrai “faccia da mostro”
con una Bmw, ecco la targa» Ma

era quella di un trattore

2 / 2

    ILDUBBIO.NEWS
Data

Pagina

Foglio

22-12-2020



SPETTACOLI

Roberto Bolle torna
con Danza con Me:
ridare speranza con
l'arte

POLITICA

Un'Italiana a
Londra: ho scelto di
non tornare a casa
per Natale

POLITICA

Gli auguri di
Mattarella ai militari
italiani in teatri
operativi

CRONACHE

Covid, Inail: oltre
100mila i contagi sul
lavoro e 366 decessi

NOTIZIARIO

torna alla lista

22 dicembre 2020- 17:24

Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno
usato mascherina'

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina come misura di

prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto

superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati. "La quasi

totalità degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di uso dei trasporti

pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande

maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche

l'uso della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare

spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si

intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne più

propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da

quello del resto degli adulti."I risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss -

mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno

sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella

scienza".
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Covid, Iss: "Due persone su tre disponibili a
vaccinarsi. L'84% degli anziani"
Percentuale sale anche nella fascia di età tra i 18 e i 34 anni (76%)

Iss, Covid: chi è più
disponibile a vaccinarsi in
base alle statistiche
Due persone su tre (il 67%) sono

disposte a vaccinarsi contro il

Covid-19, tra gli anziani la

percentuale sale all'84%. E'

quanto emerge da un

approfondimento realizzato

nell'ambito delle sorveglianze

Passi e Passi d'Argento,

coordinate dall'Istituto Superiore

di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto

e novembre su un campione di

2.700 intervistati, attraverso il

modulo Covid.

Vaccino covid, il 76%
dei 18-34enni vuole
vaccinarsi. E' la fascia più
alta, dopo gli anziani
I più giovani, 18-34enni, sarebbero

ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). "I risultati di questa

ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilita' degli italiani", dice Silvio Brusaferro, presidente

dell'Iss. 
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News Chiudi

[ISS] Pandemia e impatto sulla popolazione: quasi tutti hanno indossato la mascherina nei luoghi al chiuso e sui mezzi pubblici. Due
persone su tre inoltre sono disponibili a vaccinarsi, soprattutto gli anziani - 22.12.2020

martedì 22 dicembre 2020

Pandemia e impatto sulla popolazione: quasi tutti  hanno indossato la mascherina nei luoghi al  chiuso e sui
mezzi pubblici. Due persone su tre inoltre sono disponibili a vaccinarsi, soprattutto gli anziani

I primi risultati sulla percezione del rischio e sui comportamenti degli italiani nello scenario pandemico realizzati con il nuovo
modulo Covid che integra, con 17 nuove domande, la sorveglianza Passi e Passi d’Argento dell’ISS

Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha indossato la mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui
mezzi di trasporto. Ma una persona su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione economica. Tra gli
anziani l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi contro Sars-Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilità
a vaccinarsi sembra elevata (67%).
Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate
dall’ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid.
“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS - mostrano un atteggiamento di responsabilità degli
italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di
fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale.
In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della
“fatica pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”.
Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e integrano le sezioni standard dei
questionari PASSI e PASSI d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del
rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia,
su breve, medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il
campione di interviste cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021.
“Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell’ambito delle sorveglianze PASSI e PASSI d’Argento, attraverso un
modulo dedicato al tema Covid-19 introdotto nello scorso agosto ad integrazione dei questionari standard - dice Angela
Spinelli, direttrice del Centro Nazionale per la Prevenzione delle malattie e la Promozione della Salute dell’ISS - sono preziosi e
di grande supporto alle decisioni collaterali la pandemia.
I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza di questi sistemi di sorveglianza, ne costituiscono il motore,
sono la garanzia di un’alta adesione dei cittadini all’indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del
campione. Anche in questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse disponibili dei Dipartimenti di
Prevenzione vengono convogliate sulle attività di gestione dell’epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri
aspetti della salute ed è necessario rafforzare e supportare queste strutture affinché il patrimonio informativo di tali
sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne
l’efficacia nel tempo”
I dati della survey
La disponibilità a vaccinarsi contro il Sars-CoV-2

 Home Rapporti istituzionali  Segreteria Conferenza  Aree tematiche  

                  

1 / 2

    REGIONI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-12-2020



Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe
senza esitazione, l’altra metà risponde che lo farebbe con molta probabilità). Le persone più istruite sono maggiormente
disposte a vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia
media); qualche differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per
genere (gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).
L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri
(76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).
Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che
sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali differenze nei
sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.
Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale campagna vaccinale
contro Sars-CoV-2, anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%).
È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui
vaccini in produzione, quindi non si può escludere che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili,
sui vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni
verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.
La pandemia e la rinuncia alle cure nell’anziano
Nel modulo Covid in PASSI d’Argento si misura questo aspetto con due domande specifiche che indagano la rinuncia a visite
mediche e ad esami diagnostici (programmati) nei 12 mesi precedenti l’intervista e le motivazioni addotte: fra i motivi della
rinuncia, vi sono la sospensione da parte del centro dell’erogazione del servizio a causa COVID e il timore di contagio.
 
I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni una quota rilevante, pari
al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe
avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto
volontariamente per timore del contagio.
Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti; tuttavia, si nota che la
scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le
donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore.
Uso della mascherina
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei
locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le
mascherine in queste circostanze.
Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei
18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di
genere con le donne più propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).
Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli
adulti.
Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate a causa
dell’impatto della crisi legata al Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49 anni (presumibilmente più
rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-
69enni.
Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una ridotta retribuzione
(28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a
lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità smart working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il
29% ha invece smesso di lavorare.
Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle proprie disponibilità
economiche a causa della crisi legata alla pandemia.
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Vaccino Covid. “67% popolazione disponibile
a farlo, tra gli anziani si sale all’84%”. La
survey dell’Iss
Pubblicato un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi
d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700
intervistati, attraverso il modulo Covid. Quasi tutti hanno indossato la mascherina nei luoghi
al chiuso e sui mezzi pubblici. Due persone su tre inoltre sono disponibili a vaccinarsi,
soprattutto gli anziani

22 DIC - Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha
indossato la mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma
una persona su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione
economica. Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi
contro Sars-Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilità a
vaccinarsi sembra elevata (67%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi
d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,
attraverso il modulo Covid. 

“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS - mostrano un
atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente
rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati inoltre
hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi
mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle
conseguenze della “fatica pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la
tutela dei più fragili”. 
 
Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e
integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d’Argento e si propongono di indagare
alcuni aspetti peculiari che descrivono la percezione del rischio e i comportamenti della popolazione
nello scenario pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve, medio e
lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il
campione di interviste cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021. 

 “Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell’ambito delle sorveglianze PASSI e PASSI
d’Argento, attraverso un modulo dedicato al tema Covid-19 introdotto nello scorso agosto ad
integrazione dei questionari standard - dice Angela Spinelli, direttrice del Centro Nazionale per la
Prevenzione delle malattie e la Promozione della Salute dell’ISS - sono preziosi e di grande supporto
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alle decisioni collaterali la pandemia. I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza
di questi sistemi di sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la garanzia di un’alta adesione dei
cittadini all’indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del campione. Anche in
questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse disponibili dei Dipartimenti
di Prevenzione vengono convogliate sulle attività di gestione dell’epidemia di Covid-19, non dobbiamo
dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario rafforzare e supportare queste strutture
affinché il patrimonio informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le
politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne l’efficacia nel tempo”

I dati della survey
La disponibilità a vaccinarsi contro il Sars-CoV-2
Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi
(metà risponde che lo farebbe senza esitazione, l’altra metà risponde che lo farebbe con molta
probabilità). Le persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le persone
con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media); qualche
differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne
ha) e per genere (gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).
 
L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti
a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).
 
Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della popolazione:
l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non
sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero
gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.
 
Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale
campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce
di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche bene sottolineare però che si tratta di dati
raccolti, in gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi
non si può escludere che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui
vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità con cui
tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.
 
La pandemia e la rinuncia alle cure nell’anziano
Nel modulo Covid in PASSI d’Argento si misura questo aspetto con due domande specifiche che
indagano la rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici (programmati) nei 12 mesi precedenti
l’intervista e le motivazioni addotte: fra i motivi della rinuncia, vi sono la sospensione da parte del
centro dell’erogazione del servizio a causa COVID e il timore di contagio.
 
I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni
una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una
visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto
rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del
contagio.
Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei
rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame
diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra le
persone con un livello di istruzione maggiore.
 
Uso della mascherina
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso
dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze.
Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la
mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze
per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini
all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani
di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto
degli adulti.

Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono
peggiorate a causa dell’impatto della crisi legata al Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età
centrali, 35-49 anni (presumibilmente più rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi
riferisce un peggioramento sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-69enni.
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Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una
ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-
aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha
lavorato in modalità smart working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece
smesso di lavorare.
Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle
proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla pandemia.
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Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha indossato la

mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona

su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione economica.

Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi contro Sars-Cov-2; ma anche nella

popolazione adulta la disponibilità a vaccinarsi sembra elevata.

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi

d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,

attraverso il modulo Covid. 

“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS – mostrano un atteggiamento di

responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con

costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore

fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di

emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle

conseguenze della “fatica pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela

dei più fragili”. 

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che affiancano e integrano

le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti

peculiari che descrivono la percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario

pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve, medio e lungo periodo,

sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di

interviste cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021. 

 “Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell’ambito delle sorveglianze PASSI e PASSI

d’Argento, attraverso un modulo dedicato al tema Covid-19 introdotto nello scorso agosto ad

integrazione dei questionari standard – dice Angela Spinelli, direttrice del Centro Nazionale per la

Prevenzione delle malattie e la Promozione della Salute dell’ISS – sono preziosi e di grande supporto

alle decisioni collaterali la pandemia. I Dipartimenti di Prevenzione rappresentano il vero punto di forza

di questi sistemi di sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la garanzia di un’alta adesione dei

cittadini all’indagine e assicurano la qualità dei dati raccolti e la robustezza del campione. Anche in

questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse disponibili dei Dipartimenti di

Prevenzione vengono convogliate sulle attività di gestione dell’epidemia di Covid-19, non dobbiamo

dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario rafforzare e supportare queste strutture

affinché il patrimonio informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le
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politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne l’efficacia nel tempo”

Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi. Le

persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi; qualche differenza si osserva per

risorse finanziarie e per genere.

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a

vaccinarsi più di altri rispetto ai 50-69enni e ai 35-49enni.

Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della popolazione:

l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo e non sembrano esserci sostanziali differenze nei

sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più delle donne disponibili a farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale

campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che

riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi. È anche bene sottolineare però che si tratta di dati

raccolti, in gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi

non si può escludere che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui

vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità con cui

tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.

Nel modulo COVID in PASSI d’Argento si misura questo aspetto con due domande specifiche che

indagano la rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici nei 12 mesi precedenti l’intervista e le

motivazioni addotte: fra i motivi della rinuncia, vi sono la sospensione da parte del centro

dell’erogazione del servizio a causa COVID e il timore di contagio.

I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni una

quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita

medica di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del

servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.

Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti;

tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame diagnostico

per timore del contagio è più frequente fra le donne e fra le persone con un livello di istruzione

maggiore.

La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei

trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la

stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze.

Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la

mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per

classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini

all’uso della mascherina. Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina

all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.

Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono

peggiorate a causa dell’impatto della crisi legata al Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età

centrali, 35-49 anni, la quota di chi riferisce un peggioramento sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-

69enni.

Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una

ridotta retribuzione o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale, il 37% degli intervistati
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ha continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità smart working e, in

particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare.

Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile riferisce un peggioramento delle proprie

disponibilità economiche a causa della crisi legata alla pandemia.
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno usato mascherina'

Redazione
23 dicembre 2020 03:40

oma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina come misura di prevenzione di Covid-19. E'

quanto emerge dai primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre, su un

campione di 2.700 intervistati. "La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di uso dei

trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in

Italia indossa le mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss.

Anche l'uso della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il

74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di

genere con le donne più propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i

più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.

"I risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che,

nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza".

Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno usato mascherina'
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HOME ALTRO

Iss, 2 italiani su tre sono disponibili a
vaccinarsi
Percentuale sale tra gli anziani (84%) e i 18-34enni (76%)

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-
19, la percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un
approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi
d’Argento, coordinate dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra
agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il
modulo Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi
(76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani”, dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss. Il 32% della
popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
economiche sono peggiorate a causa della pandemia. Tra i più giovani, ma
soprattutto nella fascia 35-49 anni la quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-
69enni. Lo dice un approfondimento realizzato nell’ambito delle
sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss. Un lavoratore su tre
ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con ridotta
retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown di
marzo-aprile il 37% ha continuato a lavorare nella sede abituale, il 33% ha
lavorato in modalità smart working.  Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha
rinunciato ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui
avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per
sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per
timore del contagio. “Questi dati – spiega la ricerca – non mostrano
differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei
rispondenti. Tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla
visita medica o all’esame diagnostico per timore del contagio è più
frequente fra le donne (19% contro il 13% fra gli uomini) e fra le persone
con un livello di istruzione maggiore. “I dati hanno un valore fondamentale
poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi
di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui
bisogni legati alle conseguenze della “fatica pandemica” e questi dati sono
importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”, dice Silvio
Brusaferro, presidente dell’Iss.

#inLombardia
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“La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la
mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici.
Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande
maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste
circostanze”: sono i primi risultati di un approfondimento realizzato
nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss, nei
mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso
il modulo Covid. “Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato – osserva
la ricerca – riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all’aperto
il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono
differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con
le donne più propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69%
fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni
riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello
del resto degli adulti”.
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Covid, due italiani su tre disposti a
vaccinarsi: lo studio Iss
Secondo un report dell'Istituto superiore di Sanità la maggioranza degli
italiani è pronta a sottoporsi al vaccino contro il Covid-19

Il 67% degli italiani sarebbe disposto a vaccinarsi contro il Covid-19. Lo rivela
l’Istituto superiore di Sanità con un sondaggio, riportato da Ansa, secondo
il quale la popolazione nel nostro Paese sarebbe in maggioranza per nulla
scettica sulla sicurezza ed efficacia del vaccino e pronta a sottoporsi
all’iniezione contro il coronavirus.

Covid, due italiani su tre disposti a vaccinarsi: i dati dello studio
Iss
Le percentuali diffuse dall’Istituto sono primi risultati di un
approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze “Passi” e “Passi
d’Argento”, monitoraggi coordinati dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre
su un campione di 2.700 intervistati.

Secondo lo studio in Italia due persone su tre (il 67%) sono disponibili a
vaccinarsi contro il Covid-19, una percentuale che sale tra gli anziani
(84%). Ma anche i più giovani compresi tra i 18 e i 34 anni, sarebbero, per il
76% degli intervistati, favorevoli alla vaccinazione, più rispetto alla fascia dei
50-69enni (67%) e dei 35-49enni (59%).

Dati particolarmente positivi in vista di un obiettivo minimo per il
raggiungimento dell’immunità di gregge nella campagna vaccinale contro il
Covid-19, intorno al 70% della popolazione.

“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani”, ha affermato Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss.

“Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la
popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche

TIM

Altri temi caldi

 NOTIZIE
CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO SOCIAL NEWS ALTRO CONTATTI SPECIALE CORONAVIRUS



  

Il regalo perfetto per
gli under 16
Scopri l’offerta telefonica
pensata per i ragazzi
LEGGI

Bologna è la città con
la miglior qualità
della vita nel 2020

Alfa Romeo Giulia
Quadrifoglio è stata
eletta auto sportiva
dell'anno in
Germania

Lumagica, apre a
Innsbruck un parco
magico di luci e
colori

Report e il caso Cisl:
maxi stipendi e
pensioni d'oro ai
sindacalisti?

Vaccino Covid non
sarà obbligatorio ma
necessario per fare
tutto. Ecco perché

Cerca nelle notizie CERCA

MENULIBERO VIRGILIO PAGINEGIALLE PGCASA PAGINEBIANCHE TUTTOCITTÀ DILEI SIVIAGGIA

1 / 2

    NOTIZIE.VIRGILIO.IT
Data

Pagina

Foglio

23-12-2020



se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere
disponibile a vaccinarsi (33%)”, si legge a commento della ricerca.

“È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte,
nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione –
viene evidenziato ancora nello studio Iss – quindi non si può escludere che
la maggiore disponibilità di informazioni che saranno via via disponibili,
sui vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla
commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni verranno
veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini”.

Covid, due italiani su tre disposti a vaccinarsi: gli uomini più
favorevoli
Nel dettaglio sarebbero le persone più istruite maggiormente disposte a
sottoporsi al vaccino, 71% fra le persone con diploma di scuola superiore o
laurea e 56% fra chi è arrivato al massimo fino a conseguire la licenzia
media.

Piccole scostamenti emergono tra diverse capacità finanziarie (69% fra chi
non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per differenze di genere
in quanto gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi,
rispettivamente il 74% degli intervistati conto il 60%.

In generale risultano i 65enni la categoria più propensa alla vaccinazione:
se l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo, il 57% di questi lo farebbe
certamente e il 28% probabilmente, sostanziali differenze tra sottogruppi
della popolazione. Anche in questo caso più favorevoli gli uomini più delle
donne il 90% contro il 79%.
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Covid, due italiani su tre disposti a
vaccinarsi: lo studio Iss
Secondo un report dell'Istituto superiore di Sanità la maggioranza degli
italiani è pronta a sottoporsi al vaccino contro il Covid-19

Il 67% degli italiani sarebbe disposto a vaccinarsi contro il Covid-19. Lo rivela
l’Istituto superiore di Sanità con un sondaggio, riportato da Ansa, secondo
il quale la popolazione nel nostro Paese sarebbe in maggioranza per nulla
scettica sulla sicurezza ed efficacia del vaccino e pronta a sottoporsi
all’iniezione contro il coronavirus.

Covid, due italiani su tre disposti a vaccinarsi: i dati dello studio
Iss
Le percentuali diffuse dall’Istituto sono primi risultati di un
approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze “Passi” e “Passi
d’Argento”, monitoraggi coordinati dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre
su un campione di 2.700 intervistati.

Secondo lo studio in Italia due persone su tre (il 67%) sono disponibili a
vaccinarsi contro il Covid-19, una percentuale che sale tra gli anziani
(84%). Ma anche i più giovani compresi tra i 18 e i 34 anni, sarebbero, per il
76% degli intervistati, favorevoli alla vaccinazione, più rispetto alla fascia dei
50-69enni (67%) e dei 35-49enni (59%).

Dati particolarmente positivi in vista di un obiettivo minimo per il
raggiungimento dell’immunità di gregge nella campagna vaccinale contro il
Covid-19, intorno al 70% della popolazione.

“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani”, ha affermato Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss.

“Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la
popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche
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se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere
disponibile a vaccinarsi (33%)”, si legge a commento della ricerca.

“È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte,
nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione –
viene evidenziato ancora nello studio Iss – quindi non si può escludere che
la maggiore disponibilità di informazioni che saranno via via disponibili,
sui vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla
commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni verranno
veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini”.

Covid, due italiani su tre disposti a vaccinarsi: gli uomini più
favorevoli
Nel dettaglio sarebbero le persone più istruite maggiormente disposte a
sottoporsi al vaccino, 71% fra le persone con diploma di scuola superiore o
laurea e 56% fra chi è arrivato al massimo fino a conseguire la licenzia
media.

Piccole scostamenti emergono tra diverse capacità finanziarie (69% fra chi
non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per differenze di genere
in quanto gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi,
rispettivamente il 74% degli intervistati conto il 60%.

In generale risultano i 65enni la categoria più propensa alla vaccinazione:
se l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo, il 57% di questi lo farebbe
certamente e il 28% probabilmente, sostanziali differenze tra sottogruppi
della popolazione. Anche in questo caso più favorevoli gli uomini più delle
donne il 90% contro il 79%.
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Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati,
tutti hanno usato mascherina'

di Adnkronos

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina

come misura di prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di

indagini coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre,

su un campione di 2.700 intervistati. "La quasi totalità degli intervistati riferisce di

aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei

locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande

maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze",

riferisce l'Iss. Anche l'uso della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è

elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei

18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali,

si intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli uomini

all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non

troppo diverso da quello del resto degli adulti. "I risultati di questa survey -

commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di

responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente
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rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella

scienza".

22 dicembre 2020
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Cronaca Italia

Coronavirus: 13.318 nuovi positivi. 628
le vittime. 166.205 i tamponi processati

I nuovi casi di coronavirus registrati in italia nelle ultime 24 ore sono 13.318, per

un totale dall'inizio dell'emergenza di 1.977.318. Di 628 l'incremento le vittime in

un giorno, che porta il totale a 69.842. I tamponi processati sono stati 166.205.

Il tasso di positività crolla all'8%.

Le persone ricoverate con sintomi sono 24.948, 197 meno di domenica. I pazienti in

Da  Redazione Nazionale  - 23 Dicembre 2020 (aggiornato il 23 Dicembre 2020 7:40)
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 Articolo precedente

terapia intensiva sono 2.687, 44 in meno nelle ultime 24 ore. Ad oggi in Italia ci sono

605.955 attualmente positivi, con un calo nelle ultime 24 ore di 7.627. L'incremento

dei guariti e dei dimessi in un giorno è di 20.315 che porta il totale dall'inizio

dell'emergenza a 1.301.573.

Con 3.082 nuovi casi, il Veneto è ancora una volta la Regione italiana più colpita dal

diffondersi del virus. Segue la Lombardia con 2.278 nuovi positivi, poi il Lazio con

1.288 e l'Emilia Romagna con 1.162. In tutte le altre Regioni si registrano meno di

mille nuovi casi.

Intanto secondo i risultati di un approfondimento nell'ambito delle

sorveglianze "Passi e Passi d'Argento", coordinate dall'Iss: due persone su tre

(67%) sono disposte a vaccinarsi contro il Covid-19; la percentuale sale all'84% tra

gli anziani. La ricerca è stata realizzata nel periodo agosto-novembre su un campione

di 2.700 intervistati. "I risultati mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani", spiega Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.

Le persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le

persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la

licenzia media). Qualche differenza – spiega la ricerca Iss – si osserva per risorse

finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere

(gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). Fra gli ultra

65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della

popolazione.
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Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della
mascherina come misura di prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai
primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto superiore di sanità nei mesi
tra agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati. "La quasi
totalità degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel
caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di
età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in
Italia indossa le mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss.Anche l'uso
della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di
indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei 18-69enni e
l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si
intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli
uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra
gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della
mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti."I
risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss -
mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i
sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche
con una prospettiva di fiducia nella scienza".

Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno
usato mascherina'
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Vaccino, i sondaggi confermano chi
vorrebbe farlo e chi no
Di Marilyn Aghemo -  23/12/2020

Mi piace 2

Con una campagna per il vaccino netta, sono stati
intervistati gli italiani per capire come la pensano in
merito e chi ha ancora dei dubbi.

Il vaccino è uno degli argomenti più chicchierati di questo periodo storico così difficile. Ma

cosa pensa la popolazione?

I sondaggi sul pensiero degli italiani

In merito a questo discorso sono stati fatti dei sondaggi e delle domande agli italiani,

per sapere come la pensano in merito ai vaccini per il virus che sta mettendo in ginocchio

l’intera popolazione mondiale.

Come descrive il TgCom24, Silvio Brusaferro Presidente Iss ha dichiarato una volta

lette le percentuali di questi sondaggi:

Home  News  Vaccino, i sondaggi confermano chi vorrebbe farlo e chi no
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Questa ricerca è stata condotta in un periodo di tempo da agosto a novembre 2020 in

merito dell’approfondimento delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento con un campione

di circa 2.700 intervistati.

I dati del sondaggio

Dai sondaggi è quindi emerso che due persone su tre sono disposte a vaccinarsi subito

contro il virus (67%), mentre tra gli anziani spunta un 87% a favore.

Sempre secondo quanto riportato le persone con un grado di istruzione più alto hanno

una maggiore inclinazione verso la vaccinazione:

71% con diploma di scuola superiore e laurea

56% con licenza media o meno

La ricerca ISS mette in evidenza il fatto che ci siano delle differenze anche in ambito

economico:

69% per chi non ha difficoltà economiche

63% per chi ha difficoltà economiche

Invece la differenza per genere porta a questi risultati:

74% gli uomini che sono propensi alla vaccinazione

60% le donne che sono propense alla vaccinazione

La fascia degli ultra 65enni prende un 84% con disposizione a vaccinarsi, che è la

percentuale pi alta rispetto al resto della popolazione, come affermano i dati della ricerca.

La Iss evidenzia inoltre che questi dati sono stati elaborati settimane precedenti

all’usicta delle notizie dei vaccini in produzione, per questo motivo ad oggi le percentuali

potrebbero essere diverse (in positivo).

“I RISULTATI MOSTRANO UN ATTEGGIAMENTO RESPONSABILE DEGLI

ITALIANI”

La TV si rinnova, arriva il nuovo Digitale Terrestre
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Coronavirus: 13.318 nuovi positivi. 628 le
vittime. 166.205 i tamponi processati

I nuovi casi di coronavirus registrati in italia nelle ultime 24 ore sono 13.318 Di 628
l'incremento le vittime in un giorno, che porta il totale a 69.842. I tamponi processati
sono stati 166.205. Il tasso di positività crolla all'8%.

Le persone ricoverate con sintomi sono 24.948, 197 meno di domenica. I pazienti in
terapia intensiva sono 2.687, 44 in meno nelle ultime 24 ore. Ad oggi in Italia ci sono
605.955 attualmente positivi, con un calo nelle ultime 24 ore di 7.627. L'incremento dei
guariti e dei dimessi in un giorno è di 20.315 che porta il totale dall'inizio dell'emergenza
a 1.301.573.
Con 3.082 nuovi casi, il Veneto è ancora una volta la Regione italiana più colpita dal
diffondersi del virus. Segue la Lombardia con 2.278 nuovi positivi, poi il Lazio con 1.288 e
l'Emilia Romagna con 1.162. In tutte le altre Regioni si registrano meno di mille nuovi casi.

Intanto secondo i risultati di un approfondimento nell'ambito delle sorveglianze
"Passi e Passi d'Argento", coordinate dall'Iss: due persone su tre ﴾67%﴿ sono disposte a
vaccinarsi contro il Covid‐19; la percentuale sale all'84% tra gli anziani. La ricerca è stata
realizzata nel periodo agosto‐novembre su un campione di 2.700 intervistati. "I risultati
mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani", spiega Silvio Brusaferro,
presidente dell'Iss.

Le persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi ﴾71% fra le persone
con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia
media﴿. Qualche differenza – spiega la ricerca Iss – si osserva per risorse finanziarie ﴾69%
fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha﴿ e per genere ﴾gli uomini sono più
propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%﴿. Fra gli ultra 65enni la disponibilità a
vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto della popolazione.
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Coronavirus, Iss: due persone su tre disposte a
vaccinarsi

Di Annunziata Morelli  Il 22 Dicembre, 2020

“La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel

caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o

condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine

in queste circostanze”: sono i primi risultati di un approfondimento realizzato

nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss, nei mesi tra

agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid.

“Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato – osserva la ricerca – riferiscono di

indossare spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli

ultra 65enni. Non si intravedono di erenze per classi sociali, si intravede invece una

di erenza di genere con le donne più propense degli uomini all’uso della mascherina

(78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni

riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli

adulti”.
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Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse

economiche sono peggiorate a causa della pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto

nella fascia 35-49 anni la quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-69enni. Lo dice un

approfondimento realizzato nell’ambito delle

sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss. Un lavoratore su tre ha subito

perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con ridotta retribuzione (28%) o

perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown di marzo-aprile il 37% ha continuato a

lavorare nella sede abituale, il 33% ha lavorato in modalità smart working. Secondo la

ricerca Iss, inoltre, durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 18% ha lavorato

in smart working in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare. Fra gli ultra

65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle

proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla pandemia. “Questi dati –

dice Angela Spinelli, direttrice del Centro Nazionale per la Prevenzione delle malattie e la

Promozione della Salute dell’Iss – sono preziosi e di grande supporto alle decisioni

collaterali la pandemia. Anche in questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in

cui tutte le risorse disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione vengono convogliate sulle

attività di gestione

dell’epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è

necessario ra orzare e supportare queste strutture a nché il patrimonio informativo di

tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le politiche e gli interventi

di prevenzione e a monitorarne l’e cacia nel tempo”.

Due persone su tre (il 67% sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19, la percentuale

sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato

nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Istituto Superiore

di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e

novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani,

18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai

35-49enni (59%). “I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di

responsabilità degli italiani”, dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss. Le persone più

istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di

scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media). Qualche

di erenza – spiega la ricerca Iss – si osserva per risorse  nanziarie (69% fra chi non ha

di coltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli uomini sono più propensi

delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è

decisamente più alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto

a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali

di erenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini più

delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo. “Questi dati incoraggiano a

immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale campagna

vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che

riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%)”, sottolinea la ricerca Iss. “È anche
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bene sottolineare però che si tratta – aggiunge – di dati raccolti, in gran parte, nelle

settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si può

escludere che la maggiore disponibilità di informazioni, che

saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro caratteristiche ed e cacia, nonché sulla

commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni verranno veicolate non

possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini”.

Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad almeno una visita medica (o esame

diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per

sospensione

del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio. Sono i

primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e

Passi d’Argento, coordinate dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di

2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. “Questi dati – spiega la ricerca – non

mostrano di erenze signi cative per caratteristiche sociodemogra che dei rispondenti.

Tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame

diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19% contro il 13% fra gli

uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore. “I dati hanno un valore

fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi

mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni

legati alle conseguenze della “fatica pandemica” e questi dati sono importanti

indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”, dice Silvio Brusaferro, presidente

dell’Iss.
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hanno usato mascherina'
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Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina come misura
di prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini coordinate
dall'Istituto superiore di sanità nei mesi tra agosto e novembre, su un campione di 2.700
intervistati. "La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la
mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di
età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le
mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss. Anche l'uso della mascherina all'aperto -
sottolinea l'Istituto - è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina
all'aperto il 74% dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per
classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne più propense degli
uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).
Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo
diverso da quello del resto degli adulti. "I risultati di questa survey - commenta Silvio
Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che,
nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche
con una prospettiva di fiducia nella scienza".
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Secondo un approfondimento realizzato dall’Istituto Superiore di Sanità
su un campione di 2.700 il 67 per cento degli italiani è pronto a ricevere il
vaccino anti-Covid: più propensi i giovani e gli anziani.

Secondo un approfondimento realizzato dall’Istituto Superiore di Sanità, due italiani su
tre sono pronti ad aderire alla campagna vaccinale ai blocchi di partenza nel nostro
Paese.  

Il 67 per cento degli intervistati, di età compresa tra 18 e 69 anni, è disposto a
vaccinarsi o lo farà con molta probabilità. La percentuale di risposte affermative sale al
76 per cento per gli intervistati più giovani (da 18 a 34 anni) e all’84 per cento se ad
essere presa in considerazione è la fascia d’età che va dai 65 anni in su.

I più convinti in generale, sono gli uomini. Leggermente più scettiche le donne. Una
maggiore propensione a vaccinarsi è stata riscontrata dalle persone con un maggior
livello di istruzione.

Il sondaggio è stato realizzato tra agosto e novembre su un campione di
2.700 intervistati nell’ambito delle sorveglianze 'Passi' e 'Passi
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d'Argento', coordinate dall'Iss. Dalla stessa rilevazione si evince come in
questo periodo la stragrande maggioranza degli intervistati, quasi il
totale, ha “indossato la mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi
di trasporto”. Una persona su tre, inoltre, ha dichiarato di aver subito
un peggioramento della propria situazione economica.

Dati, questi, che, secondo il presidente dell’Iss, Silvio Brusaferro, “mostrano un
atteggiamento di responsabilita' degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno
sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di
fiducia nella scienza”.

“In questi mesi di emergenza sanitaria – ha poi aggiunto Brusaferro - è
necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle
conseguenze della fatica pandemica e questi dati sono importanti
indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili".

I risultati dell’analisi lasciano ben sperare sul fatto che la campagna vaccinale contro il
Covid possa dare buoni risultati. Per ora è il 33 per cento a non voler ricevere il vaccino.

Ma, precisa il sito dell’Iss, “si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane
precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si può escludere
che la maggiore disponibilità di informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini,
sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità
con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella
propensione dei cittadini”.

Un altro dato interessante che emerge dalla ricerca è quello relativo alla rinuncia delle
cure da parte dei pazienti anziani: su oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni
quasi la metà, il 44 per cento, ha dichiarato di "aver rinunciato nei 12 mesi precedenti
ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno".

Tra le motivazioni c'è stata la "sospensione del servizio" per il 28 per cento, e la rinuncia
volontaria per "timore del contagio" per il 16 per cento. 
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1 0

Ti potrebbero interessare

Il Mondo dei Cani Sponsorizzato

Le 5 Razze di cani piu strane al mondo

SCELTI PER VOI

. Contenuti Sponsorizzati

Il Mondo dei Cani

Le 5 Razze di cani piu strane al
mondo

Sondaggi elettorali, la Lega di Salvini
al 32%. Cresce il Pd, Renzi non
pervenuto

2 / 2

    IT.SPUTNIKNEWS.COM
Data

Pagina

Foglio

22-12-2020



LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Coronavirus: Iss, 'italiani disciplinati, tutti hanno usato
mascherina'

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani 'promossi' sull'uso della mascherina come misura di
prevenzione di Covid-19. E' quanto emerge dai primi risultati di indagini coordinate dall'Istituto superiore di sanitÃ  nei mesi tra agosto e
novembre, su un campione di 2.700 intervistati. "La quasi totalitÃ  degli intervistati riferisce di aver indossato 'sempre' la mascherina nel caso di
uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di etÃ , genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in
Italia indossa le mascherine in queste circostanze", riferisce l'Iss.

Anche l'uso della mascherina all'aperto - sottolinea l'Istituto - Ã¨ elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74%
dei 18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le
donne piÃ¹ propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i piÃ¹ giovani di 18-34
anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.

"I risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss - mostrano un atteggiamento di responsabilitÃ  degli italiani che,
nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza".
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Coronavirus: Iss, ’italiani disciplinati, tutti
hanno usato mascherina’

 Redazione AdnKronos    22 Dicembre 2020| 

Roma, 22 dic. (Adnkronos Salute) - Italiani ’promossi’ sull’uso della

mascherina come misura di prevenzione di Covid-19. E’ quanto emerge dai

primi risultati di indagini coordinate dall’Istituto superiore di sanità nei mesi

tra agosto e novembre, su un campione di 2.700 intervistati. «La quasi

totalità degli intervistati riferisce di aver indossato ’sempre’ la mascherina

nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di

età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in

Italia indossa le mascherine in queste circostanze», riferisce l’Iss.

Anche l’uso della mascherina all’aperto - sottolinea l’Istituto - è elevato:

riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-

69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi

sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne più

propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86%

vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso

della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli

adulti.

"I risultati di questa survey - commenta Silvio Brusaferro, presidente Iss -

mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i

sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche

con una prospettiva di fiducia nella scienza".
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Iss: per il 32% degli italiani risorse economiche peggiorate.
Due persone su tre disposte a vaccinarsi

 Il Sole 24 Ore  Un'ora fa  di N.Co.

Due italiani su tre sarebbero disposte a vaccinarsi. E un italiano su tre afferma di aver avuto un peggioramento economico durante la pandemia.
Un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall’Iss, che due persone su tre (il 67%) sono
disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19. La percentuale sale tra gli anziani all’84 per cento. I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a
vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59 per cento). «I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di
responsabilità degli italiani», ha commentato Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.

Il report afferma che il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate a causa della
pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto nella fascia 35-49 anni la quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-69enni. Un lavoratore su tre ha subito
perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). L’approfondimento è stato
realizzato nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid.

Secondo la ricerca Iss, inoltre, durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 18% ha lavorato in smart working in modo esclusivo, mentre
il 29% ha invece smesso di lavorare. Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle
proprie disponibilità economiche a causa della crisi legata alla pandemia. «Questi dati - dice Angela Spinelli, direttrice del Centro nazionale per la
prevenzione delle malattie e la promozione della Salute dell'Iss - sono preziosi e di grande supporto alle decisioni collaterali la pandemia. Anche
in questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse disponibili dei Dipartimenti di prevenzione vengono convogliate sulle
attività di gestione dell'epidemia di Covid-19, non dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario rafforzare e supportare
queste strutture affinché il patrimonio informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad orientare le politiche e gli interventi di
prevenzione e a monitorarne l'efficacia nel tempo».

Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in
particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio, mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio. «Questi
dati - spiega la ricerca - non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti. Tuttavia, si nota che la
scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all'esame diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne (19% contro il
13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore». Per Brusaferro «è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni
legati alle conseguenze della “fatica pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili».
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L'Iss: due italiani su tre sono pronti a vaccinarsi

 La Repubblica  Un'ora fa

Tra gli anziani l'84% ha dichiarato che e' disponibile a vaccinarsi contro Sars- Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilita'
a vaccinarsi è elevata: 67%. Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze 'Passi' e 'Passi d'Argento',
coordinate dall'Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. Quasi la totalita' della
popolazione tra i giovani e gli ultra 65enni ha indossato la mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona su tre
ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione economica.

"I risultati di questa survey - dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss - mostrano un atteggiamento di responsabilita' degli italiani che, nonostante
i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un
valore fondamentale poiche' orientano sui bisogni di continuita' socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, e' necessario
alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della 'fatica pandemica' e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la
tutela dei piu' fragili".

La disponibilità a vaccinarsi

Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69 enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza
esitazione, l'altra metà che lo farebbe con molta probabilità). Le persone piu' istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le
persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al piu' la licenzia media); qualche differenza si osserva per risorse
finanziarie (69% fra chi non ha difficolta' economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli uomini sono piu' propensi delle donne a
vaccinarsi, 74% vs 60%). I piu' giovani, 18-34enni, sono ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilita' a vaccinarsi e' decisamente piu' alta che nel resto della popolazione: l'84% dichiara che sarebbe disposto a
farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che
sarebbero gli uomini piu' delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2,
anche se c'e' una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È anche bene sottolineare pero'
che si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi non si puo' escludere
che la maggiore disponibilita' di informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonche' sulla
commercializzazione, e le modalita' con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell'anziano

Fra i motivi della rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici programmati vi sono la sospensione da parte del centro dell'erogazione del
servizio a causa Covid e il timore di contagio. I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra 65enni
una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita medica (o esame diagnostico) di
cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per
timore del contagio.

Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare
volontariamente alla visita medica o all'esame diagnostico per timore del contagio e' piu' frequente fra le donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra
le persone con un livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina

La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato "sempre" la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici.
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Senza distinzione di eta', genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste
circostanze. Anche l'uso della mascherina all'aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina all'aperto il 74% dei
18-69enni e l'84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne
piu' propense degli uomini all'uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i piu' giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all'aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti. Impatto sulle
condizioni economiche e lavorative. Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate
a causa dell'impatto della crisi legata al Covid. Tra i piu' giovani, ma soprattutto nelle eta' centrali, 35-49 anni (presumibilmente piu'
rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento sale al 36%, mentre e' del 28% fra i 50-69enni.

Un lavoratore su tre ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del
tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il
33% ha lavorato in modalita' smart working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare. Fra gli ultra
65enni, una quota piu' bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle proprie disponibilita' economiche a causa della crisi
legata alla pandemia.
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Percentuale sale tra gli anziani (84%) e i 18-34enni
(76%)

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi contro il Covid-19, la

percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un approfondimento

realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate

dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un campione

di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero

ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).
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“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani”, dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss. Il 32% della popolazione tra i

18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse economiche sono peggiorate a

causa della pandemia. Tra i più giovani, ma soprattutto nella fascia 35-49 anni la

quota sale al 36%, è del 28% fra i 50-69enni. Lo dice un approfondimento realizzato

nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss. Un

lavoratore su tre ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con

ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown di

marzo-aprile il 37% ha continuato a lavorare nella sede abituale, il 33% ha lavorato in

modalità smart working.  Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad

almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in

particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo

ha fatto volontariamente per timore del contagio. “Questi dati – spiega la ricerca –

non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei

rispondenti. Tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita

medica o all’esame diagnostico per timore del contagio è più frequente fra le donne

(19% contro il 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione

maggiore. “I dati hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di

continuità socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è

necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della “fatica

pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più

fragili”, dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss.

“La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la

mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza

distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti

in Italia indossa le mascherine in queste circostanze”: sono i primi risultati di un

approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi d’Argento,

coordinate dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700

intervistati, attraverso il modulo Covid. “Anche l’uso della mascherina all’aperto è

elevato – osserva la ricerca – riferiscono di indossare spesso/sempre la mascherina

all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono

differenze per classi sociali, si intravede invece una differenza di genere con le donne

più propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs

81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della

mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti”.

   

[ Fonte articolo: ANSA ]
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Coronavirus: Questa Ricerca Dimostra Che Due
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Pubblicato un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi
e Passi d’Argento (un’indagine periodica nazionale sulla qualità della vita, sulla
salute e sulla percezione dei servizi nella terza età), coordinate dall’Istituto
Superiore di Sanità, nei mesi tra Agosto e Novembre, su un campione di 2.700
intervistati, attraverso il modulo Covid.

Emerge dal sondaggio che 2 persone su 3 (il 67%)  sono disponibili a
vaccinarsi, soprattutto gli anziani (84%).

I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto
ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Commenta il Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Silvio Brusaferro:

“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani“.

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande
che affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI
d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la
percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario
pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve,
medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti
sociali.

Questi dati, via via che il campione di interviste cresce, saranno aggiornati per
tutto il 2021.

Ecco in maggior dettaglio quanto si evince dal sondaggio sulla disponibilità
degli italiani a vaccinarsi contro il Covid-19:

“Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che
sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza
esitazione, l’altra metà risponde che lo farebbe con molta probabilità).

Le persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71%
fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha
conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per
risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di
chi ne ha) e per genere (gli uomini sono più propensi delle donne a
vaccinarsi, 74% vs 60%).

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-
34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai
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50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più
alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto a
farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci
sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che
sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a
farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la
popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2,
anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non
essere disponibile a vaccinarsi (33%).

È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte,
nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in
produzione, quindi non si può escludere che la maggiore disponibilità di
informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro
caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le
modalità con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre
cambiamenti nella propensione dei cittadini”.
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a
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Coronavirus, Iss: “Il 67% della
popolazione vuole vaccinarsi”
redazione

in News, Salute  22 Dicembre 2020  47 Visite

Due persone
su tre (il 67%)
sono
disponibi l i  a
vaccinarsi
c o n t r o  i l
Covid-19, la
percentuale
s a l e  t r a  g l i
anziani
(84%). Sono i
primi risultati
d i  u n

approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi e Passi
d’Argento, coordinate dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra
agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il
modulo Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a
vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). “I
risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani”, dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss. Il 32% della
popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
economiche sono peggiorate a causa della pandemia. Tra i più giovani,
ma soprattutto nella fascia 35-49 anni la quota sale al 36%, è del 28%
fra i 50-69enni. Lo dice un approfondimento realizzato nell’ambito delle
sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’Iss.
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Covid: Iss, 44% degli over 65 ha rinunciato a
visite mediche

Il 28% per sospensione del servizio, il 16% per paura contagio

16:25 - 22/12/2020 

(ANSA) - ROMA, 22 DIC - Con il Covid il 44% degli ultra 65enni ha rinunciato ad

almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in

particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo

ha fatto volontariamente per timore del contagio. Sono i primi risultati di un

approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento,

coordinate dall'Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700

intervistati, attraverso il modulo Covid. 

"Questi dati - spiega la ricerca - non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti.

Tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare volontariamente alla visita medica o all'esame diagnostico per timore del

contagio è più frequente fra le donne (19% contro il 13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore. 

"I dati hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di

emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica

pandemica" e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili", dice Silvio Brusaferro, presidente

dell'Iss. (ANSA).
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Covid: Iss, due persone su tre disposte a
vaccinarsi

Percentuale sale tra gli anziani (84%) e i 18-34enni (76%)

16:11 - 22/12/2020 

(ANSA) - ROMA, 22 DIC - Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi

contro il Covid-19, la percentuale sale tra gli anziani (84%). Sono i primi risultati di un

approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento,

coordinate dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su

un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-34enni,

sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni

(59%). "I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani", dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss. (ANSA).
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SALUTE  22 Dicembre 2020

Pandemia e impatto sulla popolazione: la
survey dell’ISS
Dai dati emerge che quasi tutti hanno indossato la mascherina nei luoghi al chiuso e sui mezzi pubblici.
Due persone su tre, inoltre, sono disponibili a vaccinarsi, soprattutto gli anziani

di Redazione

Quasi la totalità della popolazione tra i giovani e gli ultra65enni ha indossato l a
mascherina nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona
su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione
economica. Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che è disponibile a vaccinarsi
contro Sars-Cov-2; ma anche nella popolazione adulta la disponibilità a vaccinarsi
sembra elevata (67%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle
sorveglianze Passi e Passi d’Argento, coordinate dall’ISS, nei mesi tra agosto e
novembre su un campione di 2.700 intervistati, attraverso il modulo Covid.

«I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’ISS –
mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i
sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con
una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore
fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In
questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di
attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della “fatica pandemica”  e
questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili».

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che
affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI
d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la
percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario
pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve,
medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti
sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste cresce, saranno
aggiornati per tutto il 2021.

I dati della survey: la disponibilità a
vaccinarsi contro il Sars-CoV-2
Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che sarebbe
disposto a vaccinarsi. Le persone più istruite sono maggiormente disposte
a vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56%
fra chi ha conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per
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risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e
per genere (gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni,
sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e
ai 35-49enni (59%). Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente
più alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto a
farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci
sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che
sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.

I risultati fanno immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una
eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se c’è un 33% di adulti
che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi. È anche bene sottolineare,
però, che si tratta di dati raccolti nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie
sui vaccini e quindi non si può escludere che la maggiore disponibilità di
informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini non possa indurre
cambiamenti nella propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell’anziano
I dati non sono incoraggianti: nel campione delle oltre 1200 interviste
realizzate fra gli ultra 65enni una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver
rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita medica (o esame
diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto
rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto
volontariamente per timore del contagio.

Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche
sociodemografiche dei rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta di rinunciare
volontariamente alla visita medica o all’esame diagnostico per timore del
contagio è più frequente fra le donne (19% vs 13% fra gli uomini) e fra le
persone con un livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina
La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la
mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali pubblici. Senza
distinzione di età, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei
residenti in Italia indossa le mascherine in queste circostanze.

Anche l ’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare
spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra
65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una
differenza di genere con le donne più propense degli uomini all’uso della
mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più
giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo
diverso da quello del resto degli adulti.

Impatto sulle condizioni economiche e lavorative
Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
economiche sono peggiorate a causa dell’impatto della crisi legata al
Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49 anni
(presumibilmente più rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi
riferisce un peggioramento sale al 36%, mentre è del 28% fra i 50-69enni.

Un lavoratore su tre, inoltre, ha subito perdite economiche: mantenendo lo
stesso lavoro ma con una ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il
4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha
continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalità

SANITÀ INTERNAZIONALE
Covid-19, paura per la nuova
variante. E il virus arriva in
Antartide. Cosa succede nel
mondo
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smart working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso
di lavorare. Fra gli ultra 65enni, una quota più bassa ma non trascurabile (12%)
riferisce un peggioramento delle proprie disponibilità economiche a
causa della crisi legata alla pandemia.

 

 

Iscriviti alla Newsletter di Sanità Informazione per rimanere sempre
aggiornato
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Nel 2021 a rischio la salute dei denti. Iodice (Asio): «Un
italiano su quattro rinuncerà al dentista»
Nessun pericolo per i più piccoli: i genitori non trascureranno il benessere dentale dei propri figli. Il
presidente Asio: «I problemi non curati nei bambini possono necessitare di un intervento chirurgico in
età adulta»

di Isabella Faggiano

Nuovo report Cabina di Regia: «Incidenza in Italia ancora
troppo elevata. Non allentare misure»
Pubblicato il report relativo al periodo 7 - 13 dicembre 2020: «È fondamentale che la popolazione eviti
tutte le occasioni di contatto con persone al di fuori del proprio nucleo abitativo che non siano
strettamente necessarie. Restare in casa il più possibile»

di Redazione

Covid-19: pazienti cronici gastro reumatologici pagano
prezzo psicologico più alto
Doppio stress per i pazienti reumatici con malattie infiammatorie articolari

di Redazione

Nuovo report Cabina di Regia: «Leggera diminuzione
incidenza Covid ma tenere alto il livello di allerta»
«Nonostante una leggera diminuzione dell’Rt, necessario che i cittadini continuino a mantenere
comportamenti estremamente prudenti, evitando in modo particolare aggregazioni». Questo il
commento del Prof. Rezza all’ultimo report della Cabina di Regia.

di Redazione

HCV: stilato documento di consenso sulla strategia di
eliminazione dell’infezione
Come indicato dall'Oms, l'obiettivo è disegnare programmi di intervento per l’eliminazione dell’epatite C
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Sardegna  

Covid-19. L’indagine sulla popolazione
italiana.
  22 Dicembre 2020    Francesco Puddu  indagine covid-19, ISS, istituto superiore di sanità

Arrivano i primi risultati, elaborati dall’Istituto Superiore di Sanità,
sulla percezione del rischio e sui comportamenti degli italiani nello
scenario pandemico.

Secondo i dati dell’indagine, una persona su tre ha dichiarato di
aver visto peggiorare la propria condizione economica, mentre il
67% della popolazione adulta ha confermato la propria disponibilità

VIDEO
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a vaccinarsi. Le persone più istruite sono maggiormente disposte a
vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o
laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media); qualche
differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi non ha
difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli uomini
sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani,
18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%)
rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). Fra gli ultra 65enni
la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto
della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il
57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci
sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si
conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il
79%) disponibili a farlo.

Ancora il 44% degli intervistati ha dichiarato di aver rinunciato nei
12 mesi precedenti ad almeno una visita medica (o esame
diagnostico). In particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per
sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente
per timore del contagio. La scelta di rinunciare volontariamente alla
visita medica o all’esame diagnostico per timore del contagio,
secondo l’indagine, è più frequente fra le donne (19% vs 13% fra gli
uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore.

LEGGI ANCHE:  AIDS: in progressivo calo nel 2019 le nuove diagnosi di
infezione da HIV ma cresce il numero dei contagi tra i giovani.

La quasi totalità degli intervistati, inoltre, ha riferito di aver
indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei trasporti
pubblici e nei locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o
condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia
indossa le mascherine in queste circostanze. Anche l’uso della
mascherina all’aperto è risultato elevato: riferiscono di indossare
spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84%
degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si
intravede invece una differenza di genere con le donne più
propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli
adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più giovani di 18-34 anni
riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso
da quello del resto degli adulti.
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Posted 4 mesi ago
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Dati poco confortanti, invece, sul fronte dell’impatto sulle
condizioni economiche e lavorative degli italiani. Il 32% della
popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse
economiche sono peggiorate a causa dell’impatto della crisi legata
al Covid. Tra i più giovani, ma soprattutto nelle età centrali, 35-49
anni (presumibilmente più rappresentative di famiglie con figli
piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento sale al 36%,
mentre è del 28% fra i 50-69enni. Un lavoratore su tre, inoltre, ha
subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con
una ridotta retribuzione (28%) o perdendolo del tutto (il 4%).
Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli
intervistati ha continuato a lavorare nella sede abituale, mentre il
33% ha lavorato in modalità smart working e, in particolare, il 18%
in modo esclusivo; il 29% ha invece smesso di lavorare.

LEGGI ANCHE:  Vacanze estive 2020. Solo 3 italiani su 100 hanno varcato il
confine.

“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente
dell’ISS – mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani
che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le
misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella
scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché
orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi
di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di
attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della “fatica
pandemica” e questi dati sono importanti indicazioni soprattutto
per la tutela dei più fragili”.

Un report realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande
che affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI
e PASSI d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti
peculiari che descrivono la percezione del rischio e i
comportamenti della popolazione nello scenario pandemico, ma
anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve, medio
e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori
determinanti sociali. Questi dati, via via che il campione di interviste
cresce, saranno aggiornati per tutto il 2021.

LEGGI ANCHE:  Agricoltura, Murgia: “Sardegna tra le prime regioni d'Italia per
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← Covid-19: al via la campagna di screening ‘Sardi e sicuri’.

spesa PSR"

“Questi dati, raccolti dai Dipartimenti di Prevenzione nell’ambito
delle sorveglianze PASSI e PASSI d’Argento, attraverso un modulo
dedicato al tema Covid-19 introdotto nello scorso agosto ad
integrazione dei questionari standard – dice Angela Spinelli,
direttrice del Centro Nazionale per la Prevenzione delle malattie e la
Promozione della Salute dell’ISS – sono preziosi e di grande
supporto alle decisioni collaterali la pandemia. I Dipartimenti di
Prevenzione rappresentano il vero punto di forza di questi
sistemi di sorveglianza, ne costituiscono il motore, sono la
garanzia di un’alta adesione dei cittadini all’indagine e assicurano la
qualità dei dati raccolti e la robustezza del campione. Anche in
questo periodo di straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le
risorse disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione vengono
convogliate sulle attività di gestione dell’epidemia di Covid-19, non
dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è necessario
rafforzare e supportare queste strutture affinché il patrimonio
informativo di tali sorveglianze non si disperda e continui invece ad
orientare le politiche e gli interventi di prevenzione e a monitorarne
l’efficacia nel tempo”.

‘Dangerous Images’.
L’intervento di Alessandra
Belardini (Polizia Postale)
Posted 4 mesi ago

La partenza dei ‘Dimonios’
per la missione in Libano
Posted 4 mesi ago

Brigata Sassari. La partenza
per la missione in Libano
Posted 4 mesi ago
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VACCINO ANTI COVID, L’84%
DEGLI ANZIANI DICHIARA DI
VOLERLO FARE

BOLLETTINO COVID OGGI, 22
DICEMBRE: IL TASSO DI
POSITIVITÀ PASSA DAL 12,4%
ALL’8%

LA SPERIMENTAZIONE.
“SQUADRA MISTA” ITALO
FRANCESE PER LA
SORVEGLIANZA
TRANSFRONTALIERA A
VENTIMIGLIA

PERUGIA, MIGRANTI TROVATI IN
RIMORCHIO AUTOCARRO

VARIANTE COVID, BASSETTI:
“NIENTE PANICO, IL VACCINO
FUNZIONERÀ LO STESSO”

BOLLETTINO COVID OGGI, 21
DICEMBRE, CALANO I NUOVI
CONTAGI: NELLE ULTIME 24 ORE
SONO 10.872

Home ›  Attualità ›  Vaccino anti covid, l’84% degli anzia…
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Vaccino anti covid, l’84% degli
anziani dichiara di volerlo fare
circa 7 ore fa

Roma, 22 dicembre 2020 – In seguito all’autorizzazione giunta nei giorni scorsi

da parte dell’Ema per il vaccino anti covid prodotto dalla Pfizer, il prossimo 27

dicembre partirà la campagna di somministrazione nei Paesi membri

dell’Unione europea. Ma come si approcceranno a questa nuova dose i cittadini

italiani? Secondo uno studio realizzato da Passi e Passi d’Argento, coordinate

dall’Iss, l’84% degli anziani si è già detto favorevole a vaccinarsi. Ma non solo

gli over 65: anche tra i più giovani la percentuale rimane abbastanza alta.
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Vaccino anti covid, l’84% degli anziani
vuole farlo

Il 67% degli intervistati con età compresa tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato di

volersi sottoporre al vaccino anti covid. Di questi, una metà afferma che lo

farebbe senza esitazione, l’altra invece che lo farebbe con molta probabilità. In

particolare, sono le persone più istruite quelle più disposte a vaccinarsi. Dal

sondaggio infatti emerge che, tra gli intervistati che si sono detti a favore, il 71%

hanno un diploma di scuola superiore o una laurea. Il 56%, invece, ha al massimo

la terza media. Qualche differenza, poi, si osserva per risorse finanziarie: il 69%

di coloro che si sottoporrebbero al vicino anti covid non ha difficoltà economiche.

Il 63% invece dichiara di averne. In generale, i più giovani, quelli con un età

compresa tra i 18 e i 34 anni, sono maggiormente ben disposti a sottoporsi al

vaccino anti covid (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). Gli

uomini, infine, sono più propensi a vaccinarsi delle donne: 74% contro 60%.

“I risultati di questa survey mostrano un atteggiamento di responsabilità degli

italiani che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure

con costanza, ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I dati

inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità

socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario

alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della ‘fatica

pandemica’. E questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei

più fragili”, ha dichiarato il presidente dell’Iss Silvio Brusaferro in merito allo

studio sulla risposta degli italiani riguardo al vaccino anti covid.
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Il 33% dichiara di non volersi vaccinare

I dati sono stati raccolti per tentare di capire il sentimento degli italiani rispetto al

vaccino anti covid che arriverà tra qualche giorno. In generale, quindi,

premettono una buona adesione da parte di tutta la popolazione. Tuttavia c’è

ancora una percentuale degli intervistati che ha dichiarato di non essere

disponibile alla vaccinazione: il 33%. E’ probabile, comunque, che l’aumento delle

notizie riguardo al vaccino anti covid, e la sua efficacia, giunte nelle ultime

settimane, abbia fatto crescere la fiducia dei cittadini.

>> Tutte le notizie di Stranieri In Italia

Dubbi sulle procedure dell'immigrazione? Trova una risposta gratuitamente

sui forum legali di Stranieri in Italia. Scarica la app

#CORONAVIRUS
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L’Iss: due italiani su tre sono pronti a
vaccinarsi

 DIC 22, 2020

Tra gli anziani l’84% ha dichiarato che e’ disponibile a vaccinarsi contro Sars- Cov-2; ma anche nella popolazione adulta

la disponibilita’ a vaccinarsi è elevata: 67%. Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell’ambito delle

sorveglianze ‘Passi’ e ‘Passi d’Argento’, coordinate dall’Iss, nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700

intervistati, attraverso il modulo Covid. Quasi la totalita’ della popolazione tra i giovani e gli ultra 65enni ha indossato la mascherina

nei luoghi pubblici chiusi e sui mezzi di trasporto. Ma una persona su tre ha dichiarato di aver visto peggiorare la propria condizione

economica.
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“I risultati di questa survey – dice Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss – mostrano un atteggiamento di responsabilita’ degli italiani

che, nonostante i sacrifici, hanno sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella

scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiche’ orientano sui bisogni di continuita’ socioassistenziale. In questi mesi di

emergenza sanitaria, infatti, e’ necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della ‘fatica pandemica’ e

questi dati sono importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei piu’ fragili”.

La disponibilità a vaccinarsi

Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69 enni dichiara che sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo

farebbe senza esitazione, l’altra metà che lo farebbe con molta probabilità). Le persone piu’ istruite sono maggiormente disposte a

vaccinarsi (71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al piu’ la licenzia media);

qualche differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficolta’ economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gl i

uomini sono piu’ propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). I piu’ giovani, 18-34enni, sono ben disposti a

vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilita’ a vaccinarsi e’ decisamente piu’ alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe

disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della

popolazione, si conferma che sarebbero gli uomini piu’ delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro

Sars-CoV-2, anche se c’e’ una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%). È

anche bene sottolineare pero’ che si tratta di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in

produzione, quindi non si puo’ escludere che la maggiore disponibilita’ di informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini,

sulle loro caratteristiche ed efficacia, nonche’ sulla commercializzazione, e le modalita’ con cui tali informazioni verranno veicolate

non possa indurre cambiamenti nella propensione dei cittadini.

La pandemia e la rinuncia alle cure nell’anziano

Fra i motivi della rinuncia a visite mediche e ad esami diagnostici programmati vi sono la sospensione da parte del centro

dell’erogazione del servizio a causa Covid e il timore di contagio. I dati non sono incoraggianti e nel campione delle oltre 1200

interviste realizzate fra gli ultra 65enni una quota rilevante, pari al 44%, dichiara di aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad

almeno una visita medica (o esame diagnostico) di cui avrebbe avuto bisogno, in particolare il 28% ha dovuto rinunciarvi per

sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente per timore del contagio.

Questi dati non mostrano differenze significative per caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti; tuttavia, si nota che la scelta

di rinunciare volontariamente alla visita medica o all’esame diagnostico per timore del contagio e’ piu’ frequente fra le donne (19% vs

13% fra gli uomini) e fra le persone con un livello di istruzione maggiore.

Uso della mascherina

La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei locali

pubblici. Senza distinzione di eta’, genere o condizioni sociali, la stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le

mascherine in queste circostanze. Anche l’uso della mascherina all’aperto è elevato: riferiscono di indossare spesso/sempre

la mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra 65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si

intravede invece una differenza di genere con le donne piu’ propense degli uomini all’uso della mascherina (78% vs 69% fra gli

adulti; 86% vs 81% fra gli anziani).

Anche i piu’ giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo diverso da quello del resto degli adulti.

Impatto sulle condizioni economiche e lavorative. Il 32% della popolazione tra i 18 e i 69 anni ha dichiarato che le proprie risorse

economiche sono peggiorate a causa dell’impatto della crisi legata al Covid. Tra i piu’ giovani, ma soprattutto nelle eta’ centrali, 35-

49 anni (presumibilmente piu’ rappresentative di famiglie con figli piccoli), la quota di chi riferisce un peggioramento sale al 36%,

mentre e’ del 28% fra i 50-69enni.
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Un lavoratore su tre ha subito perdite economiche: mantenendo lo stesso lavoro ma con una ridotta retribuzione (28%) o

perdendolo del tutto (il 4%). Durante il lockdown nazionale (marzo-aprile 2020), il 37% degli intervistati ha continuato a lavorare nella

sede abituale, mentre il 33% ha lavorato in modalita’ smart working e, in particolare, il 18% in modo esclusivo; il 29% ha

invece smesso di lavorare. Fra gli ultra 65enni, una quota piu’ bassa ma non trascurabile (12%) riferisce un peggioramento delle

proprie disponibilita’ economiche a causa della crisi legata alla pandemia.

Fonte
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Covid, lo studio dell'Iss: in
Italia due persone su tre
pronte a vaccinarsi
di Redazione

La percentuale sale tra gli anziani (84%),
le persone più istruite sono
maggiormente disposte a vaccinarsi

Due persone su tre (il 67%) sono disponibili a vaccinarsi

contro il Covid-19, la percentuale sale tra gli anziani (84%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato

nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento,

coordinate dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra

agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,

attraverso il modulo Covid. I più giovani, 18-34enni, sarebbero

ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai

35-49enni (59%). "I risultati di questa ricerca mostrano un

atteggiamento di responsabilità degli italiani", dice Silvio

Brusaferro, presidente dell'Iss.

"Questi dati - dice Angela Spinelli, direttrice del Centro Nazionale

per la Prevenzione delle malattie e la Promozione della Salute

dell'Iss - sono preziosi e di grande supporto alle decisioni

collaterali la pandemia. Anche in questo periodo di

straordinaria emergenza sanitaria in cui tutte le risorse

disponibili dei Dipartimenti di Prevenzione vengono convogliate

sulle attività di gestione dell'epidemia di Covid-19, non

dobbiamo dimenticare gli altri aspetti della salute ed è

necessario rafforzare e supportare queste strutture affinché il

patrimonio informativo di tali sorveglianze non si disperda e

continui invece ad orientare le politiche e gli interventi di

prevenzione e a monitorarne l'efficacia nel tempo".

Coronavirus

Vaccini Covid Liguria, ecco il
piano di Alisa: 60 mila dosi
distribuite in 14 presidi

Genova, l'ospedale Evangelico
di Voltri torna covid-free

Sindrome post-covid, Zanon:
"Il 5-10% dei pazienti accusa
strascichi anche per mesi"

Vaccini, Toti: "In arrivo le
prime 320 dosi: partiremo da
ospiti e personale di due Rsa"

Vaccinazioni anticovid, Toti:
“La Liguria è pronta”
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Le persone più istruite sono maggiormente disposte a

vaccinarsi  (71% fra le persone con diploma di scuola superiore

o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media).

Qualche differenza - spiega la ricerca Iss - si osserva per risorse

finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di

chi ne ha) e per genere (gli uomini sono più propensi delle

donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). Fra gli ultra 65enni la

disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel resto

della popolazione: l'84% dichiara che sarebbe disposto a farlo

(il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano

esserci sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione,

si conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90%

contro il 79%) disponibili a farlo.

"Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di

tutta la popolazione a una eventuale campagna vaccinale

contro Sars-CoV-2, anche se c'è una quota non trascurabile di

adulti che riferisce di non essere disponibile a vaccinarsi (33%)",

sottolinea la ricerca Iss. "È anche bene sottolineare però che si

tratta - aggiunge - di dati raccolti, in gran parte, nelle settimane

precedenti l'uscita delle notizie sui vaccini in produzione, quindi

non si può escludere che la maggiore disponibilità di

informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle

loro caratteristiche ed efficacia, nonché sulla

commercializzazione, e le modalità con cui tali informazioni

verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella

propensione dei cittadini".

Leggi anche...

Vaccini, Toti: "In arrivo le

prime 320 dosi: partiremo

da ospiti e personale di due

Rsa"

Vaccinazioni anticovid, Toti:

“La Liguria è pronta”

L'Ema approva il vaccino

anti-covid Pfizer-BioNTech.

Bassetti: "Che l'inse!"

Vaccini covid Liguria, Toti:

"Inizieremo il 27 dicembre e

non ci fermeremo mai"
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L'appello della madre
italiana bloccata con tre
figli a Londra: «Aiuto, fateci
rientrare»

Covid, due italiani su tre pronti a
vaccinarsi

  

Lo studio dell'Istituto superiore di
Sanità effettuato su un campione di
2.700 persone, i più giovani e i più
anziani sono quelli ben disposti

ROMA — E' disponibile a vaccinarsi contro il Covid-
19 il 67% degli italiani, due persone su tre si sentono
pronte per farsi inoculare la dose di vaccino necessaria
per difendersi dal Sars-Cov2. Ma sono soprattutto gli

anziani quelli più predisposti, l'84% di loro si dice pronto a farsi vaccinare come i più giovani, tra i 18 e i 35 anni,
anche loro ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle sorveglianze Passi e Passi d'Argento,
coordinate dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700
intervistati. 

"I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli italiani", Ha detto Silvio Brusaferro,
presidente dell'Iss.
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 Vaccino anti-Covid Pfizer, via libera dall'Aifa
 Covid, la prima vaccinata in Italia sarà un'infermiera
 Covid, ok dell'Ema al vaccino Pfizer dai 16 anni in su

Sono soprattutto le persone più istruite che sono maggiormente predisposte a vaccinarsi ( il 71% fra le persone
con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media). Ma c'è anche
differenza tra generi, gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). 
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Covid, Iss "67% degli intervistati
favorevoli al vaccino. Grande
responsabilità degli italiani"

   Redazione    22 Dicembre 2020    Oggi

Una prima analisi condotta dai sistemi di sorveglianza Passi e Passi
d'Argento, coordinati dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss) in merito alla
disponibilità degli italiani a vaccinarsi, ha affermato che il 67% degli intervistati
risulta a favore del vaccino mentre tra gli anziani la percentuale sale all'84%. "I
risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità degli
italiani", ha dichiarato il presidente Iss, Silvio Brusaferro evidenziando che, su
un campione di 2.700 intervistati, risultano favorevoli soprattutto i giovani tra i
18 e i 34 anni (76%), rispetto ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%). Non
solo, dall'analisi effettuata risulta anche una cospicua perdita delle risorse
economiche rilevata su un lavoratore su tre. Inoltre, a causa del Covid, il 44%
degli ultra 65enni ha rinunciato ad una visita medica o per paura del contagio
o per la sospensione del servizio. "Questi dati hanno un valore fondamentale
poiché orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di
emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui
bisogni legati alle conseguenze della "fatica pandemica" e questi dati sono
importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili", ha aggiunto
Brusaferro che conclude "La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver
indossato sempre la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei
locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la
stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste
circostanze".
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Vaccino anti-Covid, in Italia lo approva l'84% degli
anziani
Buona propensione anche nella popolazione adulta: secondo l'ISS pronti a sceglierlo il 67% degli italiani
fra i 50 e i 69 anni










0

Sempre più propensione, in Italia, al vaccino anti-Covid, quanto meno fra gli

anziani: l'84% degli ultra 65enne dichiara di essere pronto a vaccinarsi per il

Sars-Cov-2. Dato positivo anche per la popolazione adulta, dove la propensione

nella fascia d'età 50-69 anni si attesa al 67%.

Sono solo alcuni dei risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle

sorveglianze "Passi" e "Passi d’Argento", coordinate dall'Istituto Superiore di

Sanità.
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L'indagine è stata realizzata nei mesi tra agosto e novembre su un campione di

2.700 intervistati.

“I risultati di questa survey – spiega Silvio Brusaferro, presidente ISS - mostrano

un atteggiamento di responsabilità degli italiani che, nonostante i sacrifici, hanno

sostanzialmente rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva

di fiducia nella scienza. I dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché

orientano sui bisogni di continuità socioassistenziale. In questi mesi di

emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il livello di attenzione sui bisogni

legati alle conseguenze della 'fatica pandemica' e questi dati sono importanti

indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili”.

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande che

affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI

d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la

percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario

pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve,

medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui maggiori determinanti sociali.

Questi dati, via via che il campione di interviste cresce, saranno aggiornati per

tutto il 2021.

I DATI - Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che

sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza esitazione,

l’altra metà risponde che lo farebbe con molta probabilità). Le persone più

istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71% fra le persone con

diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la

licenzia media); qualche differenza si osserva per risorse finanziarie (69% fra chi

non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha) e per genere (gli uomini sono

più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%).

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-34enni,

sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai 50-69enni

(67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più alta che nel

resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57%

certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci sostanziali

differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che sarebbero gli

uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la

popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2, anche se

c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non essere disponibile a

vaccinarsi (33%). È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in

gran parte, nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in

produzione, quindi non si può escludere che la maggiore disponibilità di

informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro caratteristiche

ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le modalità con cui tali

informazioni verranno veicolate non possa indurre cambiamenti nella

propensione dei cittadini.

LE RINUNCE - Nel campione delle oltre 1200 interviste realizzate fra gli ultra

65enni si nota poi una quota rilevante, pari al 44%, di persone che dichiarano di

aver rinunciato nei 12 mesi precedenti ad almeno una visita medica (o esame

diagnostico) di cui avrebbero avuto bisogno. In particolare il 28% ha dovuto

rinunciarvi per sospensione del servizio mentre il 16% lo ha fatto volontariamente

per timore del contagio.
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Covid, un medico e un'infermiera i
primi vaccinati in Sardegna
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Crisi al Comune di Sassari,
scontro tra il sindaco Campus e
Sardegna Civica
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Castelsardo, a fuoco lo
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Lu Bagnu
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MASCHERINA SI O NO - La quasi totalità degli intervistati riferisce di aver

indossato “sempre” la mascherina nel caso di uso dei trasporti pubblici e nei

locali pubblici. Senza distinzione di età, genere o condizioni sociali, la

stragrande maggioranza dei residenti in Italia indossa le mascherine in queste

circostanze.

Anche l'uso della mascherina all'aperto è elevato: riferiscono di indossare

spesso/sempre la mascherina all’aperto il 74% dei 18-69enni e l’84% degli ultra

65enni. Non si intravedono differenze per classi sociali, si intravede invece una

differenza di genere con le donne più propense degli uomini all’uso della

mascherina (78% vs 69% fra gli adulti; 86% vs 81% fra gli anziani). Anche i più

giovani di 18-34 anni riferiscono un uso della mascherina all’aperto non troppo

diverso da quello del resto degli adulti.

(Unioneonline/v.l.)

© Riproduzione riservata
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Coronavirus, in provincia di
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Covid‐19, in Italia oggi 13.318
casi e 628 decessi. Veneto
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Covid, due italiani su tre
pronti a vaccinarsi

ATTUALITÀ | 22 dicembre 2020, 18:45

Lo studio dell'Istituto superiore di Sanità effettuato su
un campione di 2.700 persone, i più giovani e i più
anziani sono quelli ben disposti

E' disponibile a vaccinarsi contro il Covid‐19 il 67% degli italiani, due persone
su tre si sentono pronte per farsi inoculare la dose di vaccino necessaria per
difendersi dal Sars‐Cov2. Ma sono soprattutto gli anziani quelli più
predisposti, l'84% di loro si dice pronto a farsi vaccinare come i più giovani,
tra i 18 e i 35 anni, anche loro ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto ai
50‐69enni (67%) e ai 35‐49enni (59%).

Sono i primi risultati di un approfondimento realizzato nell'ambito delle
sorveglianze Passi e Passi d'Argento, coordinate dall'Istituto Superiore di
Sanità (Iss), nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700
intervistati. 

"I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
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Leggi tutte le notizie

degli italiani", Ha detto Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss.

Sono soprattutto le persone più istruite che sono maggiormente predisposte
a vaccinarsi ( il 71% fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea
e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media). Ma c'è anche
differenza tra generi, gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi,
74% vs 60%).

Ti potrebbero interessare anche:
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22 DICEMBRE 2020

Pubblicato un approfondimento realizzato nell’ambito delle sorveglianze Passi
e Passi d’Argento (un’indagine periodica nazionale sulla qualità della vita, sulla
salute e sulla percezione dei servizi nella terza età), coordinate dall’Istituto
Superiore di Sanità, nei mesi tra Agosto e Novembre, su un campione di 2.700
intervistati, attraverso il modulo Covid.

Emerge dal sondaggio che 2 persone su 3 (il 67%)  sono disponibili a
vaccinarsi, soprattutto gli anziani (84%).

I più giovani, 18-34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi (76%) rispetto
ai 50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Commenta il Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Silvio Brusaferro:

“I risultati di questa ricerca mostrano un atteggiamento di responsabilità
degli italiani“.

Questo report è stato realizzato attraverso le risposte a 17 nuove domande
che affiancano e integrano le sezioni standard dei questionari PASSI e PASSI
d’Argento e si propongono di indagare alcuni aspetti peculiari che descrivono la
percezione del rischio e i comportamenti della popolazione nello scenario
pandemico, ma anche di valutare l’impatto diretto della pandemia, su breve,
medio e lungo periodo, sullo stato di salute e sui suoi maggiori determinanti
sociali.

Questi dati, via via che il campione di interviste cresce, saranno aggiornati per
tutto il 2021.

Ecco in maggior dettaglio quanto si evince dal sondaggio sulla disponibilità
degli italiani a vaccinarsi contro il Covid-19:

“Complessivamente, il 67% degli intervistati 18-69enni dichiara che
sarebbe disposto a vaccinarsi (metà risponde che lo farebbe senza
esitazione, l’altra metà risponde che lo farebbe con molta probabilità).

Le persone più istruite sono maggiormente disposte a vaccinarsi (71%
fra le persone con diploma di scuola superiore o laurea e 56% fra chi ha
conseguito al più la licenzia media); qualche differenza si osserva per
risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di

ALTRE NEWS

Basilicata, ecco il messaggio
dei Vescovi Lucani per il
Natale: “una speranza per
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chi ne ha) e per genere (gli uomini sono più propensi delle donne a
vaccinarsi, 74% vs 60%).

L’età non disegna un vero gradiente ma mostra che i più giovani, 18-
34enni, sarebbero ben disposti a vaccinarsi più di altri (76%) rispetto ai
50-69enni (67%) e ai 35-49enni (59%).

Fra gli ultra 65enni la disponibilità a vaccinarsi è decisamente più
alta che nel resto della popolazione: l’84% dichiara che sarebbe disposto a
farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente) e non sembrano esserci
sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si conferma che
sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a
farlo.

Questi dati incoraggiano a immaginare una buona adesione di tutta la
popolazione a una eventuale campagna vaccinale contro Sars-CoV-2,
anche se c’è una quota non trascurabile di adulti che riferisce di non
essere disponibile a vaccinarsi (33%).

È anche bene sottolineare però che si tratta di dati raccolti, in gran parte,
nelle settimane precedenti l’uscita delle notizie sui vaccini in
produzione, quindi non si può escludere che la maggiore disponibilità di
informazioni, che saranno via via disponibili, sui vaccini, sulle loro
caratteristiche ed efficacia, nonché sulla commercializzazione, e le
modalità con cui tali informazioni verranno veicolate non possa indurre
cambiamenti nella propensione dei cittadini”.

a
a
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(Autorizzazione Tribunale n. 466)
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GLI ITALIANI FARANNO IL VACCINO? INDAGINE DELL'ISS

Gli italiani faranno il vaccino? Indagine dell'ISS Gli italiani faranno il vaccino? La
sorveglianza Passi e Passi d'Argento dell'ISS analizza l'impatto della pandemia sulla
popolazione Domenica 27 è il giorno in cui in tutta Europa partirà la campagna di
vaccinazione ma: gli italiani faranno il vaccino? E la domanda che si è fatto l'Istituto
Superiore di Sanità. Diciassette domande dunque, all'interno della sorveglianza Passi e
Passi d'Argento , nei mesi tra agosto e novembre su un campione di 2.700 intervistati,
attraverso il modulo Covid. Una prima risposta dice che il 67% degli intervistati 18-69enni
sarebbe disposto a vaccinarsi; metà risponde che lo farebbe senza esitazione, l'altra metà
risponde che lo farebbe con molta probabilità. Nel dettaglio, le persone più istruite sono
maggiormente disposte a vaccinarsi; il 71% fra le persone con diploma di scuola superiore
o laurea e 56% fra chi ha conseguito al più la licenzia media. Qualche differenza si osserva
invece per risorse finanziarie (69% fra chi non ha difficoltà economiche, il 63% di chi ne ha)
e per genere (gli uomini sono più propensi delle donne a vaccinarsi, 74% vs 60%). Fra gli
ultra 65enni inoltre la disponibilità a vaccinarsi è più alta che nel resto della popolazione:
l'84% dichiara che sarebbe disposto a farlo (il 57% certamente, il 28% probabilmente). Non
sembrano esserci quindi sostanziali differenze nei sottogruppi della popolazione, si
conferma che sarebbero gli uomini più delle donne (il 90% contro il 79%) disponibili a farlo.
In Italia chi farà il vaccino ? Silvio Brusaferro, presidente dell'ISS, guarda all'intera
indagine: I risultati mostrano la responsabilità degli italiani che hanno sostanzialmente
rispettato le misure con costanza ma anche con una prospettiva di fiducia nella scienza. I
dati inoltre hanno un valore fondamentale poiché orientano sui bisogni di continuità
socioassistenziale. In questi mesi di emergenza sanitaria, infatti, è necessario alzare il
livello di attenzione sui bisogni legati alle conseguenze della "fatica pandemica"; questi
dati sono dunque importanti indicazioni soprattutto per la tutela dei più fragili. Per favore
supportaci e metti mi piace!! Ti potrebbe interessare:

[ GLI ITALIANI FARANNO IL VACCINO? INDAGINE DELL'ISS

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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